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EDITORIALE

TRE SITUAZIONI 

CHE CERTIFICANO 

CONCRETEZZA E 

TANTA VOGLIA DI FARE

P
iazza del Duomo gremita 
e vestita di rosso Ferrari, 

il Salone dell’Auto che lascia 
Torino per un’altra ubicazione 
e la necessità di dotare le auto 
meno moderne di una ‘scatola 
nera’ che ne monitori 
il chilometraggio. Cos’hanno 
in comune queste tre situazioni? 
Milano e l’Automobile Club 
di Milano. 
Tre momenti del recente 
passato che si proiettano nel 
nostro futuro. La grande festa - 
realizzata anche grazie al nostro 
impegno ed alla nostra tenacia - 
in piazza del Duomo a Milano 
nei giorni antecedenti la Gara 
di Monza, con le celebrazioni 
dei 90 anni della Scuderia Ferrari 
e del Gran Premio d’Italia 
nell’autodromo più bello e 
veloce del mondo, è stato 
un grandissimo successo! Siamo 
riusciti a creare un entusiasmo 
unico che ha contagiato tutti gli 
appassionati, ma non solo. 
Poi, anche in questo caso, 
sempre grazie all’impegno 
dell’Automobile Club di Milano, 
il ‘trasferimento’ del Salone 
dell’Auto da Torino a Milano e 
Monza. Nessuno scippo, ma solo 
la capacità di cogliere al volo 
un’opportunità. La precedente 

location ha tentennato e noi, 
insieme alla nostra federazione 
ACI ed alle istituzioni del 
territorio, non ci siamo lasciati 
sfuggire una possibilità che 
diventerà realtà, all’Autodromo 
di Monza e nel centro cittadino 
di Milano, nel 2020.
Ultima - ma solo in ordine 
cronologico - la nostra battaglia 
per fare in modo che i divieti 
in tema di mobilità imposti 
dal Comune di Milano non 
penalizzino oltremodo 
i cittadini. E da qui il nostro 
impegno a far sì che anche 
in città, come nel resto della 
Lombardia, venga data 
la possibilità di utilizzare 
la scatola nera che conteggia i 
chilometri, dando l’opportunità, 
soprattutto ad anziani e alle 
fasce più deboli, di utilizzare per 
un totale di chilometri contenuti 
e prestabiliti la propria vettura 
anche nell’amplissima area 
B senza l’obbligo di doverla 
sostituire.
Tre modi di lavorare che, 
ci auguriamo, siano condivisi 
da Voi lettori e che, per quanto 
ci riguarda, testimoniano 
la concretezza e la voglia 
di fare dell’Automobile Club 
di Milano.          ■ 

5

GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

te 

NOI,





7

ACI NEWS

Nella settimana prece-
dente l’ultimo Gran 

Premio d’Italia è stato 
presentato presso la sede 
dell’Automobile Club Mi-
lano un volume che proprio 
di Formula 1 parla. Si tratta 
del terzo numero della se-
rie monografi ca “Machina” 
edito dall’AutoMoto Sport 
Magazine Formula Passion 
che è stato dedicato all’indi-
menticato e indimenticabile 
pilota della Ferrari Gilles 
Villeneuve. A fare gli onori 
da casa davanti un inaspet-
tatamente numeroso pub-
blico, il presidente di AC 
Milano Geronimo La Russa 
che ha introdotto vari “rela-
tori” che hanno parlato del 
grande Gilles come Mauro 
Coppini giornalista, capo 
uffi cio stampa Fiat ai tempi 
di Montezemolo e oggi di-
rettore di Formula Passion, 
e suoi noti colleghi come 

Pino Allievi, Adriano Co-
sta, Giorgio Teruzzi, Guido 
Schittone che si sono stretti 
attorno all’ospite d’onore, 
ovvero l’ingegner Mauro 
Forghieri, direttore tecnico 
Ferrari dagli Anni 60 agli 80 
che visse a stretto contatto, 
professionale e umano, con 
il “ragazzo del Quebec” fi no 
alla sua scomparsa l’8 mag-
gio del 1982 in prova al GP 
del Belgio a Zolder.
Alla realizzazione dell’ope-
ra concepita come un libro 
rivista e curata da Mauro 
Coppini, hanno collaborato 
autorevoli giornalisti che 
conobbero, intervistarono 
e in alcuni casi divennero 
amici di Villeneuve, da pilo-
ti che gareggiarono assieme 
a lui e da addetti ai lavori 
che con lui ebbero rapporti 
professionali o personali. 
Ne viene fuori un ritratto 
poliedrico e una storia, anzi 

tante storie, spesso scono-
sciute e curiose, tanti retro-
scena e succosi aneddoti. 
Una testimonianza colletti-
va su un pilota e un uomo 
che viveva di velocità e per 
la velocità come un fatto 
molto personale e brucian-
te, emotivo, passionale; un 
pilota e un uomo diventati 
una leggenda.

VILLENEUVE: IN RICORDO DI UN MITO
Presentato all’Automobile Club Milano un libro a lui dedicato

Educazione stradale nelle Scuole Medie

AC MILANO CON REGIONE LOMBARDIA

AC Milano valuta molto positivamente la disponibilità dell’assessore alla Sicurezza della Regio-
ne Lombardia Riccardo De Corato, per lo studio – in collaborazione con ACM - di un progetto 
pilota per diffondere l’educazione stradale tra i giovani delle scuole medie. “La sicurezza strada-
le deve essere al centro dell’azione di ogni tipo di governo, sia esso locale, regionale o nazionale. 
E a questo scopo siamo convinti sia necessario puntare soprattutto sui giovani - ha detto il 
presidente ACM Geronimo La Russa - Al più presto ci incontreremo per procedere spediti nella 
realizzazione del progetto”.

Sopra, Forghieri all’autografo. A fi anco, 
da sinistra, Costa, Forghieri, La Russa, 
Coppini, Allievi. In alto, gli ospiti 
con la 312 T5  di Gilles nel salone ACM
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I
l precetto fi losofi co, teso a favorire il 
senso razionale nella vita, primum 
vivere deinde philosophari, 

evidentemente per certi legislatori ed 
amministratori ha un valore molto 
vicino allo zero. E questo si nota dalla 
preoccupante e confusionaria, anche se 
per certi aspetti quasi umoristica, vicenda 
dei monopattini e dei mono ruota di 
vario genere che vengono utilizzati nelle 
città. Milano in testa.
Nelle pagine seguenti un preciso 
screening della situazione dal punto di 
vista giuridico, ma in pillole possiamo 
dire che l’articolo 190 del Codice della 
Strada, da sempre, vieta l’utilizzo sulle 
strade e ovviamente sui marciapiedi 
di questi strumenti. Recentemente è 
intervenuto un decreto ministeriale che 
avuto il grande privilegio di aumentare 
la confusione. Difatti, sotto l’affascinante 

termine di sperimentazione, afferma che 
è consentito utilizzarli solamente nelle 
piste ciclabili e nelle zone dove la velocità 
massima è limitata a 30 all’ora. In più 
gli attrezzi dovranno essere muniti di 
avvisatore acustico, luci se si marcia di 
sera e, udite udite, un effi ciente limitatore 
di velocità per non superare i 6 km/h 
nelle zone pedonali e 20 km/h sulle 
strade dove il limite è di 30. Appunto 
dove possono andare. In più la potenza 
del motore non deve superare i 500 W. 
Chi poi debba controllare e verifi care 
queste caratteristiche tecniche, visto che 
l’omologazione non esiste, è rimasto 
nella fantasia del ministro fi rmatario del 
decreto. In più il Comune di Milano (e 
non solo), anticipando i tempi, aveva 
addirittura consentito ad alcuni operatori 
commerciali di installare dei piccoli 
centri di noleggio di monopattini elettrici. 

Ma i loro clienti, se avessero rispettato 
la legge, avrebbero dovuto caricarsi in 
spalla l’agognato monopattino per poi 
avvicinarsi alle zone dove ne è consentito 
l’utilizzo. Salvo, poi, ricaricarseli, per 
restituirli.
Alla fi ne, il Comune stesso, colpito 
sulla via di Damasco, ha avuto un 
ripensamento ed ha bloccato il lavoro 
dei noleggiatori. Ma, forse, il servizio 
ripartirà. O forse no. 
Insomma una confusione normativa 
innescata a valle di un Codice della 
Strada che è lapidario: questi mezzi 
non si possono usare sulle strade. A 
nessuno è venuto in mente che per 
materie del genere occorre legiferare in 
modo ponderato e creare una normativa 
precisa, magari facendoli diventare 
autentici veicoli e sottoponendoli sia ad 
omologazione che a dei limiti seri.

Sarà pure una moda, 
ma pare incoscienza
Monopattini elettrici: un mezzo ad alto tasso di pericolosità e vietato dal Codice. 
Il Governo è intervenuto con poche regole, ma ben confuse. La moda dilaga, infatti 
scorazzano liberamente sotto gli occhi degli agenti del traffico che... lasciano fare

Testo di Maurizio Gussoni

MONOPATTINI SENZA REGOLE
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E A MILANO CHE COSA È 
SUCCESSO NEL FRATTEMPO? 
Nel frattempo è scoppiata la moda E, 
come spesso accade per le mode, si è 
trasformata in uno status symbol che 
rasenta la fobia. 
Tutti, a frotte, in giro per le strade. 
Sotto gli occhi della polizia locale. 
Per questo, via!, ha deciso di fare una 
piccola inchiesta sul campo. E’ bastata 
una mattinata per le vie di Milano per 
fotografare decine di cittadini i quali, 
infi schiandosene dei decreti e dei codici, 
marciavano a tutta birra per le traffi cate 
vie cittadine. Ne abbiamo viste di tutti 
colori, addirittura persone con a bordo 
bambini in mezzo a corso Venezia, 
un altro tipo che messaggiava con il 
cellulare mentre procedeva sparato in 
monopattino sul marciapiede di viale 
Piave. E tanti altri.

ED I VERBALI ELEVATI 
QUANTI SONO STATI?
 Anche questa volta abbiamo chiesto 
al Comune il numero delle infrazioni 
rilevate e, anche questa volta, la risposta 
è stato il silenzio cosmico.
Certo, è un mezzo ecologico e pure 
divertente. Non c’è motivo che non debba 
essere normato e usato intelligentemente. 
Ma ci sono tutti i motivi per bloccare 
l’arbitrio, specialmente in nome della 
sicurezza. Il mezzo non è particolarmente 
stabile e le velocità raggiunte sono 
francamente eccessive, specie per le vie 
cittadine. Se poi, a questo, si aggiunge 
la spericolatezza dei conducenti (basta 
avere occhi per guardare) e l’inerzia degli 
agenti nel bloccare il fenomeno, tutto 
diventa molto pericoloso.
Ma, si sa, la moda vince su tutto. E ancor 
di più indossare il manto “verde” attira 
gli appetiti di troppi amministratori, in 
ossequio al consenso popolare. ■
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A
bbiamo informato i lettori della 
sussistenza di problemi collegati 
all’utilizzo in città di monopattini 

e monoruota a propulsione elettrica in un 
breve articolo apparso a pagina 51 dello 
scorso numero. Appare utile, a questo 
punto, tornare sul tema anche per dare 
contezza dell’evoluzione normativa che 
ha interessato la materia.
Il primo provvedimento legislativo, 
prodromo ai successivi, è contenuto nel 
comma n. 102 L. 145/2018.  Il legislatore, 
al fi ne di sostenere la diffusione della 
micromobilità elettrica nelle città, 
ha autorizzato la sperimentazione 
della circolazione di detti mezzi di 
locomozione, disponendo la stesura di un 
decreto del ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti per le modalità di 
attuazione e degli strumenti operativi 
necessari. Occorre evidenziare subito 
come la normativa qualifi chi detti mezzi 
“veicoli”, così da ampliare le tipologie 
previste dal codice della strada all’art. 46 
e ss. Il successivo decreto 4.6.2019 n. 229 

La legge c’è, ma non basta
Un Decreto Ministeriale ha autorizzato la sperimentazione e fissato alcune regole 
della micromobilità elettrica. Ma ci sono ancora tante questioni aperte, tra 
cui il dettato dell’art. 190 Codice della Strada e preoccupanti problemi assicurativi
Testo di Filippo Rosada*

MONOPATTINI ELETTRICI 

ha autorizzato, in via sperimentale (per 
un periodo non superiore al biennio e 
non inferiore ai dodici mesi), l’uso di detti 
mezzi a propulsione elettrica, ponendosi 
la fi nalità di: a) garantire la sicurezza 
degli utilizzatori dei dispositivi per 
la mobilità personale e degli altri utenti 
(con particolare riferimento ai pedoni 
e agli altri utenti deboli); b) individuare 
le tipologie dei dispostivi; c) rinvenire 
i criteri per autorizzare l’utilizzo dei 
mezzi e di adottare provvedimenti utili 
ai fi ni del contrasto all’inquinamento.

LE CARATTERISTICHE

Quindi, sono utilizzabili unicamente in 
ambito urbano, non possono avere una 
potenza superiore a 500W e devono 
essere muniti di segnalatore acustico, non 
consentono il trasporto di un passeggero, 
non devono uperare i 20 km/h  (6 km/h 
su aree pedonali) e, per circolare dopo 
il tramonto, devono essere provvisti di 
segnalatori luminosi sia anteriormente 
che posteriormente. I Comuni potranno 

autorizzarne la sperimentazione 
esclusivamente in aree pedonali (senza 
intralciare il transito dei pedoni), sui 
percorsi pedonali e ciclabili, sulle piste 
ciclabili in sede propria e su corsia 
riservata e sulle strade dove è prevista 
una velocità massima di 30 km/h, previa 
installazione di specifi ca segnaletica.
Nel caso di concessione a terzi, da parte 
dei Comuni, di servizi di noleggio, le 
società appaltatrici dovranno promuovere 
adeguata azione di informazione circa 
il regolare utilizzo dei veicoli (incluse le 
modalità consentite di sosta).
Gli utilizzatori dovranno essere 
maggiorenni e, se minorenni, dovranno 
avere conseguito almeno la patente AM.
In mancanza di idonea delibera 
comunale, come specifi cato anche dal 
decreto n. 229/2019, ci si dovrà attenere 
alle disposizione contenute nell’art. 190 
c. 8/9 del Codice della Strada che recita: 
“la circolazione mediante tavole, pattini 
od altri acceleratori di andatura è vietata 
sulle carreggiate delle strade... Sugli 

L
a circolazione in ambito urbano di mono-
pattini, monoruota  o di altri acceleratori 

di andatura è oggi di grande attualità, in-

nanzitutto per la sicurezza. Il tema è già sta-

to introdotto su via!, con le analisi di Angelo 

Caldarini, Lorenzo Tessera e Filippo Rosada 

, sottolineando come AC Milano intenda ac-

cogliere la sfi da sullo sviluppo di una nuova 
mobilità urbana a limitato impatto ambientale 

e sostenibile.  Negli articoli richiamati si evi-
denziano alcune indicazioni su quali regole e 

comportamenti possono giovare alla rimodu-
lazione della circolazione delle persone e delle 

merci, dando per scontato che i mezzi di cui si 

parla hanno una modesta ricaduta sulla mobi-

lità complessiva. Al dibattito, che è destinato a 
svilupparsi  in considerazione degli evidenti 
interessi in gioco, va anteposta una premessa 
da cui discendono alcune linee guida.

La premessa  riguarda il rifi uto (di metodo e di 
merito ) della impostazione del  D:M. 4.6.2019 

e in particolare la facoltà data dal Ministero 

ai Comuni di “autorizzare l’uso di tali mezzi 

in ambito urbano per un periodo sperimenta-

le non inferiore ai 12 mesi“. Sperimentazione 

che potrebbe anche  essere utile e auspicabile,  

ma solo ove fossero ben defi nite dal Ministero 
stesso le condizioni in cui operarla. Su tali con-

dizioni il testo del decreto sorvola,  lasciando 
spazio ai Comuni di responsabilità e obblighi.

La macraba contabilizzazione degli incidenti 

che dovrebbe  guidarci nel confi gurare i corret-
tivi da introdurre per determinare il successo 
del nuovo quadro di mobilità urbana. AC Mi-
lano , che si batte da sempre per la sicurezza, 

non può condividere la logica del bilancio “ex 
post”(forse tragico), ma ritiene indispensabile 
operare con rigore e preventivamente.
E’ possibile prevenire e correttamente speri-
mentare? Almeno quanto la storia, l’esperien-

za e il buon senso suggeriscono:

● una omologazione (analoga a quella degli 

autoveicoli) di tali mezzi, dotati di propulsori 
che consentono velocità considerevoli; in parti-
colare per quanto concerne i limiti di velocità, 
la dotazione di luci, targa di riconoscimento.

● Obbligo del casco e di abiti catarifrangenti 

utili a identifi care la sagoma di ingombro del 
veicolo più conducente.
● Titolo di abilitazione all’utilizzo, rilasciato 

come attestazione delle condizioni psico-fi siche 
del conducente, della sua conoscenza del Codi-

ce della Strada e delle regole di comportamento. 

Conoscenza  delle sanzioni previste in partico-
lare per l’uso di droghe o alcool.

● Copertura assicurativa del conducente per 
danni arrecati a terzi.

Le richieste di cui sopra (che mi auguro fac-
ciano gridare allo scandalo) non sono altro che 

l’estensione, ai nuovi mezzi e ai nuovi sog-
getti del traffi co, delle condizioni attualmente 
richieste a chi conduce le quattro e due ruote, 

eccezione fi no ad ora fatta (da ripensare !) per i 

PATENTE, ASSICURAZIONE E CONTROLLI SEVERI
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COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

la presenza di un problema di non 
facile soluzione: la sussistenza o meno 
dell’obbligo di assicurazione. L’art. 122 
del codice delle assicurazioni private 
prevede che il ministro delle Attività 
Produttive individui la tipologia di veicoli 
esclusi dall’obbligo di assicurazione.
Il d.m. 1.4.2008 n. 86 è stato emanato, 
limitandosi, però, a riportare il contenuto 
dell’art. 122 co. 1 cod. ass. senza nulla 
specifi care quali veicoli possano essere 
esclusi dall’obbligo di assicurarsi per la 
RCA.
Allo stato, pertanto, sembra doversi 
ritenere valido il principio generale di 
cui al disposto dell’art. 122 co. 1 cod. ass. 
che prevede che i veicoli a motore senza 
guida di rotaie non possano essere posti 
in circolazione su strade di uso pubblico 
o su aree a queste equiparate se non 
siano coperti dall’assicurazione per la 
responsabilità civile verso i terzi.
Anche le nuove tipologie di veicoli 
previste dalla legge 145/2018 sulla 
micromobilità, non dovrebbero, pertanto, 
andare esenti dall’obbligo previsto 
dall’art. 122 cod. ass.
Per concludere questo breve 
approfondimento sulla micromobilità 
elettrica, deve dirsi che affi nchè 
questa possa diffondersi senza ledere 
la sicurezza degli altri utenti della 
strada, appare necessario non solo 
un ripensamento della circolazione 
stradale in ambito urbano, ma anche 
un provvedimento normativo che 
ponga chiarezza nell’importante ambito 
dell’assicurazione obbligatoria prevista 
per i veicoli a motore e i natanti. ■

*componente Commissione Mobilità ACM

spazi riservati ai pedoni è vietato usare 
tavole, pattini od altri acceleratori di 
andatura che possano creare situazioni 
di pericolo per gli altri utenti”.
La Suprema Corte (Cass. pen. 2342/2017, 
in CED Cass. pen. 2018)  hanno esteso il 
divieto anche nei parcheggi.
Con delibera 26.7.2019, il Comune di 
Milano ha autorizzato la sperimentazione 
per la durata di un anno in tutte le 
aree individuate dal decreto n. 229/19, 
con eseguibilità immediata nelle aree 
pedonali, mentre negli altri spazi si 
dovrà attendere la posa della necessaria 

segnaletica verticale e orizzontale.
La delibera dispone pure l’obbligo di 
parcheggio dei dispostivi negli appositi 
stalli dedicati ai velocipedi o a lato strada 
ove non sia espressamente vietata la sosta 
e comunque con modalità non contrarie 
al Codice della Strada. Il fenomeno, 
caratterizzato da un uso massiccio 
di detti veicoli, andava certamente 
regolamentato, onde evitare che l’uso 
improprio creasse pericolo agli altri utenti 
d intralcio alla circolazione.
Sia consentito osservare, però, come gli 
effetti della novella e della delibera del 
Comune di Milano abbiano comportato 
un risultato differente da quello voluto 
dal legislatore: l’utilizzo della micro 
mobilità elettrica è nettamente diminuito, 
così come sono spariti i monopattini 
offerti a noleggio che erano disseminati in 
tutti gli angoli della città.
La ragione di quanto rilevato, non 
si ritiene debba essere ascritta ad 
un’inappropriata normativa, ma alla 
conseguente necessità di adeguare le città 
a questa nuova tipologia di mobilità, nel 
rispetto delle indicazioni del legislatore.
Ancora due osservazioni conseguenti alla 
classifi cazione dei mezzi a propulsione 
elettrica di cui al decreto n. 229/2019, 
nell’ambito dei “veicoli”.
I conducenti di detti mezzi devono 
comportarsi secondo quanto previsto 
dal Codice e, in caso di incidente, la 
responsabilità andrà valutata ai sensi 
dell’art. 2054 Codice Civile. Inoltre, il 
diritto al risarcimento del danno del 
soggetto leso si prescrive in due anni 
salvo il termine più lungo in caso di 
reato. La seconda osservazione concerne 

cicli (ovviamente non assistiti), visto l’attuale 
considerevole aumento dei mezzi circolanti e 
la realizzazione di percorsi dedicati e protetti. 
I controlli dovrebbero essere rigorosi ed evitare 
immotivate indulgenze in quanto bisogna eli-
minare comportamenti scorretti che mettono 
seriamente a repentaglio la vita dei conducenti 
dei nuovi mezzi e di altri cittadini, in parti-
colare bambini ed anziani. In conclusione,  
quando si esce dall’ambito ludico e dalle più o 
meno spettacolari esibizioni circensi, i veicoli 
comunque motorizzati mono o pluri ruota de-
vono essere sottoposti ad un serio esame delle 
loro caratteristiche e prestazioni, dei disposi-
tivi di sicurezza adottati e delle possibilità di 
utilizzazione. L’immagine di innocenza del 
monopattino della nostra infanzia non deve 
impedirci di valutare con realismo i potenziali 
meriti e i rischi del  monopattino ”con  
acceleratore di andatura”.  

*Presidente della Commissione Mobilità ACM

Testo di Cesare Stevan * 
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GRAN PREMIO D’ITALIA F1

A Monza è nata una stella
Charles Leclerc conquista il podio più alto e l’Autodromo impazzisce di gioia. 

La Ferrari torna al trionfo a Monza dopo 9 anni, nel GP che celebra le sue 90 edizioni.

Record di pubblico: 100 mila persone per la gara e altrettante per i due giorni di prove

Testo di Paolo Moroni - Foto Luca Colnago

Sul podio più alto un pilota della 
Ferrari, sotto di lui, in pista, migliaia 

di tifosi esultano e lo acclamano.
Questo il fantastico colpo d’occhio 
dell’epilogo del 90° Gran Premio d’Italia 
di F1: fumogeni, coriandoli, coliri, 
bandiere con il cavallino che sventolano 
sopra un’enorme ed entusiasta folla 
confl uita sotto il palco per la consueta 
invasione pacifi ca.
Erano venuti in centomila per 
assistere alla sfi da tra il capoclassifi ca 
Hamilton e Leclerc, l’alfi ere di Vettel; 
tra il 5 volte campione del mondo e 
la quasi matricola (che però partiva 
dalla pole position e aveva già 
vinto   la domenica precedente in 
Belgio). Ma questa volta sugli spalti 
dominava il rosso. Il Rosso Ferrari 
della maggioranza del pubblico. E il 
ventiduenne monegasco non ha deluso 
le aspettative conducendo una gara da 
esperto veterano. Primo dall’inizio alla 
fi ne, sicuro e determinato, mostrando 
oltre a capacità anche freddezza ed 
esperienza. Respinti gli attacchi delle 
Mercedes, prima Hamilton e poi Bottas. 
Spettacolo avvincente e forte la tensione 
fi no al liberatorio fi nale. “Non sono 
mai stato così stanco dopo una gara, 
che battaglia! – ha detto dopo l’arrivo 

Charles Leclerc festeggia  sul podio e con lui, in pista, il pubblico dei 100 mila 

Il Gran Premio d’Italia resterà nel calendario del Campionato Mondiale di Formu-
la 1 almeno fino alla fine del 2024, e continuerà a disputarsi a Monza almeno per 
altre cinque stagioni. 
È questo il contenuto dell’accordo tra Chase Carey – Chairman e Ceo di Formula 
1 - e Angelo Sticchi Damiani - Presidente dell’ACI – che i diretti interessati stessi 
hanno annunciato ufficialmente durante la celebrazione del 90° della Scuderia Fer-
rari in piazza Duomo il giovedì prima del Gran Premio d’Italia.
 “Una grande, sudatissima, vittoria per ACI, per Monza, per la Regione Lombar-
dia e lo sport italiano in generale – ha detto Sticchi Damiani – che apre una pros-
pettiva di cinque anni nella quale lavorare, tutti insieme, per costruire un futuro 
all’altezza del leggendario passato che ha fatto di Monza una capitale mondiale 
dello sport dell’auto”.
 “Il GP d’Italia – ha spiegato Carey - è uno dei quattro Gran Premi che facevano 
parte del Campionato del 1950 e sono tutt’ora presenti nel calendario. Vorrei rin-
graziare l’ACI, in particolare il Presidente Sticchi Damiani, per i suoi sforzi. Con 
questo accordo un’altra tessera del mosaico della F1 del futuro è al suo posto”. 

- Voglio ringraziare tutti e vi assicuro 
che oggi è stata davvero dura. Ci tenevo 
in maniera particolare a fare bene per 
il team e per i tifosi e ci sono riuscito. 
Un sogno, non trovo altre parole”. 
A prescindere da come proseguirà il 
campionato e da come si svilupperà la 
sua carriera, al solo secondo anno di 
F1 e al primo in una grande scuderia, 
Leclerc ha passato l’esame di quello 
che si profi la come un passaggio 
generazionale. Monza ha tenuto a 
battesimo una stella.  ■

LA F1 A MONZA FINO AL 2024

Da sinistra Angelo Sticchi Damiani, 

Chase Carey e Jean Todt, presidente FIA
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LA FERRARI IN DUOMO

La Ferrari ha festeggiato a Milano i suoi primi 90 anni di vita. Piloti, dirigenti e 

maccanici, intorno alle rosse storiche, hanno elettrizzato una folla di appasssionati

Testo di Maurizio Gussoni

G
rande festa a Milano, in Piazza 
del Duomo, il 4 settembre. La 
festeggiata era, nientepopòdim-

eno, la Ferrari, che compiva la veneran-
da età di novant’anni. Ed è molto bello 
che questo splendido compleanno (che 
aveva, appunto, il titolo: “Novant’anni 
di emozioni”) sia stato festeggiato pro-
prio a Milano, che è stata la città capo-
stipite del grande successo e della nasci-
ta del mito del Commendatore. Infatti, 
fu proprio l’Alfa Romeo che diede, al 
genio di Maranello, grandi opportuni-
tà per diventare il più noto produttore 
di auto GT e da corsa del mondo. Ma è 
stata una festa che ha sfoderato anche 
il classico asso nella manica, infatti alla 
presenza del presidente di ACI, Ange-
lo Sticchi Damiani, e di ACI Milano, 
Geronimo La Russa, è stata fi rmato con 

l’organizzatore della F1, Liberty Media, 
il contratto che lascerà a Monza, alme-
no per i prossimi cinque anni, il Gran 
Premio d’Italia, giunto ormai alla 89ma 
edizione. Quindi, sull’impianto che è tra 
i più famosi del mondo, ancora per un 
lustro vedremo sfrecciare i bolidi di F1 
e vedremo apparire sui tabelloni quelle 
velocità medie che solo la pista Monza 
può permettersi.
Una festa di oltre 10.000 persone le qua-
li, sul palco, hanno potuto vedere degli 
autentici gioielli: la 312 F1 del 1967 di 
Chris Amon, la 312 B3/74 di Clay Re-
gazzoni, la 126 CK di Gilles Villeneuve 
(prima Ferrari turbo a vincere un GP a 
Monaco nel 1981), il prototipo IndyCar 
del 1986 e la F2002. E, ci mancherebbe, la 
SF90, fresca fresca dalla vittoria in Bel-
gio. Ma non sono mancati anche i gran-

di protagonisti dei successi Ferrari del 
passato, infatti sulla passerella hanno 
sfi lato Mario Andretti, Alain Prost, Jean 
Alesi, Gerhard Berger, René Arnoux, 
Eddie Irvine, Luca Badoer, Ivan Capelli, 
Giancarlo Fisichella, Kimi Raikkonen, 
Antonio Giovinazzi, Felipe Massa ed il 
mitico immancabile Arturo Merzario. E 
tanti dirigenti della scuderia che hanno 
collaborato ai grandi successi del ca-
vallino rampante, ecco qualche nome, 
Luca di Montezemolo, Cesare Fiorio, 
Jean Todt, Stefano Domenicali, Mauri-
zio Arrivabene. E poi, ovviamente, Pie-
ro Ferrari. In più tanti vecchi meccanici 
della squadra corse dei quali, parecchi, 
direttamente assunti da Enzo Ferrari.
Azzeccata anche la data, perché tre 
giorni dopo la Ferrari con Leclerc ha 
vinto a Monza. Trasformando questa 

Enzo Ferrari disse: “Se lo 
puoi sognare, lo puoi fare” 

Nelle foto: un gruppo di 
splendide F1 storiche, la SF 90 
vincitrice in Belgio ed a Monza, 
Jean Alesi, Alain Prost ed Arturo 
Merzario, il pilota che salvò la 
vita a Lauda al Nurburgring
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grande festa in un gustoso antipasto, in 
una sorta di  esorcismo di quello che poi 
sarebbe arrivato la domenica successi-
va. Evidentemente qualcuno, da Lassù, 
ha deciso di festeggiare il compleanno 
della sua creazione nel modo migliore. 
E speriamo che sia un presagio, infatti 
questa bellissima vittoria del giovane 
ferrarista è arrivata dopo una serie di 
cocenti delusioni che durano da trop-
pi, troppi anni. Non per niente lo stes-
so Vettel, dal palco di piazza Duomo, 
aveva parlato di una piccola prevalenza 
della Ferrari sulla Mercedes. Senza en-
tusiastici toni di vittoria. Infatti, lascian-
do del tutto indiscussa la bravura di 
Leclerc, sia in Belgio che a Monza, nelle 
ultime fasi delle due gare le Mercedes si 
stavano pericolosamente avvicinando 
alla prima posizione della Ferrari. Ma 

il segnale è lanciato: se la Ferrari sarà 
all’altezza del suo passato la vera su-
premazia arriverà presto! Ma la storia 
non si cambia, tre Gran Premi sono stati 
vinti (con Singapore) e il sapore della 
vittoria di Monza, come da sempre, ha 
un sapore particolarmente dolce.
Non si può, però, dimenticare che que-
sto grande amore per un marchio e 
questo infi ammar di cuori anche quan-
do non si vince, non nasce solo da una 
grande capacità tecnologica e da un 
passato che nessun altro può vantare. 
Nasce da un carattere, dal carattere di 
un uomo che si sapeva imporre anche 
quand’era perdente. Trasformandosi 
in vincente. Era Enzo Ferrari, che fu un 
grande imprenditore, ma con una logi-
ca del tutto contraria a quella dell’im-
prenditore classico. Per lui i guadagni 

rappresentavano soltanto opportunità 
di sviluppo. Messa in cantiere di nuo-
ve idee, al servizio dell’unica vera for-
ma di ideologia che lui concepiva: la 
vittoria. Un uomo che è stato capace di 
sfi dare i colossi automobilistici più im-
portanti del mondo, unendo le sue po-
che forze a quelle dei suoi collaboratori. 
Infi schiandosene del profi tto e sognan-
do solo la bandiera a scacchi. Se non ci 
fosse stato lui, con quella tempra, oggi 
forse la Ferrari sarebbe quella che è dal 
punto di vista commerciale: un’azienda 
arci-conosciuta e molto redditiva, ben 
amministrata, ma nulla di più.
E se il Cavallino è un mito, lo è perché 
è stata creato da un uomo che aveva 
come unico padrone il suo carattere 
d’acciaio. E, come diceva Eraclito, il ca-
rattere dell’uomo è il suo demone. ■

In alto i presidenti di ACI e di ACI 
Milano, Angelo Sticchi Damiani e 
Geronimo La Russa, dopo la fi rma 
del rinnovo del GP di F1 a Monza. 
Nelle altre foto la Ferrari 312 di F1, 
Mattia Binotto con i “suoi” piloti 
Leclerc e Vettel ed il Duomo “in rosso”
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LONG TEST-FIAT 124 ABARTH 

Sportiva, proprio come 
quella... di quei tempi
Ha il look, firmato Pininfarina, della progenitrice dei mitici Anni ‘60. E’ leggera, 
maneggevole ed il turbo benzina da 170 cv la porta a 230 km/h. Strepitosi i consumi, 
buona la tenuta di strada, ma a volte il retrotreno...

Testo di Maurizio Gussoni

L
a linea è affascinante. Infatti, specie 
per chi appartiene ad una certa 
generazione, evoca la vecchia 124 

Spider, segno che il lavoro dei designer 
torinesi è stato notevole. Nella versione 
Abarth, poi, si possono aver particolari 
come gli specchi o il cofano, in colore 
contrastante a quello della vettura, 
aggiungono un tocco di sportività in più... 
il che non guasta. A questo si aggiunge lo 
scarico sportivo che fa pensare di essere 
a bordo di una supercar. Insomma, ci 
sono tutti gli ingredienti per piacere a chi 
non vuole abbandonare la sensazione 
dei capelli al vento e la sportività di 
un’auto scoperta. Anche se, nel nostro 

caso, non mancano i più moderni ritrovati 
dell’elettronica e della cura del comfort.
Il progetto nasce da un accordo con 
Mazda che produce, per Fiat, quasi 
interamente la vettura: dalla scocca, 
agli interni, alle sospensioni. Però 
il propulsore e l’assetto sono curati 
direttamente dal gruppo torinese. 
Infatti la Abarth monta un quattro 
cilindri bialbero con turbocompressore 
che eroga 170 cv e 250 Nm di coppia, 
valore suffi ciente a donare anche una 
buona elasticità di guida. L’assetto, 
irrigidito nella versione Abarth, non 
è però particolarmente “duro”, infatti 
nonostante i sedili sportivi, anche un 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    1.368 cc

POTENZA:  170 CV

COPPIA MASSIMA 250 NM

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO:              manuale o automatico

 6 velocità

DIMENSIONI: 4.054x1.740x1.233 mm

VELOCITÀ:   232 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  6,8 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  39.860 Euro (su strada)

IN BREVE

La 124 davanti alla 
chiesa dei SS Quirico 
e Giulitta a Rigutino 
(AR), costruita nei 
primi decenni del XX 
secolo
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KM: 1.254  TOTALI, DI CUI 964 DI PERCORSO EXTRAURBANO

Passo del 
Muraglione (FI) 

a quota 907 m. 
E' carrozzabile 

dal 1836 segna il 
confi ne tra 
la Toscana 

e la Romagna

viaggio di centinaia di chilometri o la 
guida in città risultano suffi cientemente 
confortevoli. E tutto questo senza incidere 
sull’indole sportiva. Infatti il motore, dai 
2.000 giri in su (e specialmente sopra i 
5.000 giri) è davvero pronto e consente 
alla 124 accelerazioni impetuose. Tanto è 
vero che lo stacco 0/100 è di soli 6,8 sec. 
La velocità massima, poi, è intorno ai 230 

km/h. Ma la peculiarità più evidente, 
forte anche del peso contenuto che supera 
di poco i 1.000 kg, è la maneggevolezza. 
Infatti, si immette nelle curve con rapidità 
e, tenendo l’auto in accelerazione, le 
chiude in maniera piuttosto stabile e 
decisa. Anche se, nei casi più estremi, 
abbiamo notato qualche strana reazione 
del retrotreno (ma questo particolare lo 

leggerete nella prova svolta in pista).
Ottimo lo sterzo, con un servocomando, 
suffi cientemente preciso e rapido, idem 
per i freni Brembo con dischi ventilati 
sull’anteriore. Buono il funzionamento 
del cambio automatizzato a sei marce  che 
dispone di una sesta mercia di riposo, 
utile nel contenere i consumi.
Noi abbiamo sottoposto la nostra 124 
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LONG TEST - FIAT 124 ABARTH

Abarth ad un tour (1.200 km) piuttosto 
impegnativo, infatti ai lunghi spostamenti 
autostradali abbiamo aggiunto il 
famosissimo Passo del Muraglione 
di Firenze. Un percorso tutto curve e 
tornanti che si inerpica sino a 900 m e 
che, se non si procede ad andatura da 
bradipo, mette in seria diffi coltà chi 
non è particolarmente smaliziato nella 
guida sportiva. Tutto questo, però, non 
ha turbato la nostra 124 che si è esibita, 
nelle curve più secche ed affrontate in 
modo quasi irragionevole, in scodate 
improvvise ma contenute. Che però 
rendevano necessari decisi controsterzi 
per evitare fastidiosi abbracci con la 
vegetazione o, peggio ancora, con 
qualche scarpata. Insomma, una vettura 
totalmente controllabile ma che, se 
guidata in modo veramente sportivo, 
richiede una certa perizia. Altrimenti… è 

meglio lasciar perdere.
Qualche critica? Naturalmente sì, manca 
la spia che indica che il tetto è sganciato 
(il comando è manuale). Inoltre avremmo 
desiderato un paio di tasche sulle portiere 
per alloggiare piccoli oggetti ed un 
migliore posizionamento per i comandi 
dei vetri elettrici che risultano ostacolati 
dalla presenza del bracciolo.
In compenso, nel corso di tutto il test, 
abbiamo notato che il consumo è stato 
veramente limitato. Infatti, nonostante 
una certa cattiveria nella guida ed il 
percorso del Muraglione, che invita i 
benzinai al sorriso, la nostra 124 ha tenuto 
una media di oltre 12 km/lt. Veramente 
un ottimo risultato!
Insomma, è un’auto per veri appassionati 
che, però, costa un po’ troppo, quasi 
40mila Euro. Se poi sei amante del lusso 
ed aggiungi gli optional... ■

DESIDERATA DAI RAMPOLLI DELLA BORGHESIA, SEPPE ANCHE CORRERE

Dalla blasonata matita di Pininfarina, 
nel 1966, nacque la 124 Sport Spider. 
Una vettura dall’impronta sportiva 
e che si mise subito in concorrenza 
con l’Alfa Romeo Duetto. La prima 
motorizzazione fu con un quattro 
cilindri bialbero 1.4 litri, alimentato da 
un singolo carburatore doppio corpo 
e, soluzione all’avanguardia, con la 
distribuzione mossa da cinghia dentata. 
La potenza era di 90 cv e la velocità 
massima di 170 km/h. Sulla seconda 
serie, invece, venne montato un più 
potente e nervoso 1.6 litri da 110 Cv. Poi 
arrivò anche l’Abarth, particolarmente 
performante con i suoi 128 cv, e le 
successive versioni che arrivarono 
al motore di 1.8 litri alimentato ad 

iniezione elettronica al quale, nel 1983, 
addirittura fu aggiunto un compressore 
volumetrico che portò la potenza a 
136 cv. Ma la 124 Spider ebbe anche 
una vita sportiva non trascurabile, 
moltissimi corridori privati la usarono 
nei rally specie per l’ottima affi dabilità, 
la facilità degli interventi meccanici e le 
note doti di maneggevolezza e di tenuta 
di strada. Fu una delle sportive più 
amate dagli italiani, ma non riuscì del 
tutto ad occupare il cuore di chi vedeva 
l’immagine sportiva solo con il marchio 
Alfa Romeo. Però ebbe una storia 
smagliante che, dopo un’onorevole 
carriera durata vent’anni, terminò  nel 
1985. E vent’anni di vita, per un modello 
non di massa, non sono pochi.

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA:  964

KM TOTALI CITTA E PROV’:  290

TOTALE TEST KM:   1.254

CONSUMO MEDIO:  7,8 l/100 km

Sopra, la basilica del '200 di San 
Domenico ad Arezzo, conserva un 
crecefi sso ligneo di Cimabue. 
A sinistra, il sacrario di Rigutino (AR).
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Nei curvoni veloci la 124 è stabile 
e rigorosa nel mantenere 

le traiettorie. Le sospensioni non  sono 
rigidissime ma lavorano bene.

Quattro passi tra pista e cordoli
L'Abarth 124 promette molto già sulla carta, perché ha un aspetto aggressivo e specifiche 

da vera “cattiva”. Ma lo è veramente? Per scoprirlo l'abbiamo portata in pista. Ecco com'è andata.

Un auto da pista? Non proprio. 
Ma non sarebbe neppure coerente 

se lo fosse, visto che l'Abarth 124 del 
terzo millennio si ispira fedelmente 
alla quasi omonima vettura del 1972, 
nata per i rally e vincitrice di quattro 
gare mondiali e due campionati 
europei. In ogni caso, le specifi che 
della più sportiva tra le 124 di oggi la 

Testo di Saverio Villa

motore, che non sono pochi per un 
“millequattro”, a volte sembrano non 
bastare per uscire dalle curve con la 
rabbia che si vorrebbe e che il telaio 
potrebbe permettersi. Specialmente la 
serie di curve che si sono susseguite dopo 
il rettilineo principale, oltretutto alternate 
in un continuo saliscendi, hanno messo 
in risalto la compostezza dell'auto e 
l'erogazione del motore, che spinge con 
convinzione già da 2500 giri e facilita 
l'uscita dalle curve strette. In questi 
frangenti è molto d'aiuto il differenziale 
autobloccante, che permette di scaricare 
a terra tutti i cavalli senza pattinamenti: 
attenzione, però, perché se il controllo di 
trazione è disattivato (“conditio sine qua 
non” per divertirsi in pista) il sovrasterzo 
è sempre in agguato. Qui lo sterzo, che 
ha buone caratteristiche di precisione 
e rapidità, aiuta non poco, ma bisogna 
comunque essere pronti e calibrati nella 
correzione. La vettura del test montava 
l'ottimo (su strada) cambio automatico a 
sei rapporti con comandi al volante, che 
è a richiesta. Selezionare i rapporti con i 
“paddles” crea suggestioni corsaiole, ma 
la reattività non è quella che si vorrebbe 
in circuito quindi, nel caso della 124, 
per questo utilizzo resta più effi cace il 
manuale a sei marce di serie. A patto, 

però, di saperlo utilizzare con perizia. ■

rendono adatta anche gli strapazzi tra i 
cordoli: assetto Bilstein, differenziale 
autobloccante, freni Brembo e scarico 
“aperto” Record Monza. E infatti con 
l'Abarth ci siamo divertiti non poco sul 
circuito dell’Autodromo di Modena, 
che ha esaltato la tenuta di strada e la 
maneggevolezza. Di fronte alle doti 
dell'auto anche i 170 CV offerti dal 
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TEST PEUGEOT 208 1.2 100 CV GT LINE

Elegante e sportiva 
con giudizio
La seconda generazione della compatta Peugeot, in vendita da novembre, diventa 
più comoda e tecnologica. Ripropone il posto guida originale lanciato dalla versione 
precedente e adesso c’è anche l’inevitabile versione elettrica 

Testo di Saverio Villa

I
l cosiddetto segmento B è quello che sul 
mercato italiano va per la maggiore e, 
oggi, copre addirittura più del 47% del 

mercato totale italiano. Va da sé che per 
qualsiasi costruttore sbagliare un modello 
in questa categoria si rivelerebbe una 
catastrofe economica e una perdita 
di immagine incalcolabile. Peugeot, in 
effetti, in questo settore non sbaglia un 
colpo dal 1983 visto che tra 205, 206, 207 
e 208 prima generazione ha piazzato 22 
milioni unità nel mondo.
E nulla lascia pensare che la nuova 208, 
in vendita da novembre, possa modifi care 
questo trend.
La vettura, che rispetto alla versione 
precedente si allunga di 8 cm, si presenta 

anche con un look più importante, 
diciamo pure da segmento superiore, 
con uno stile molto raffi nato (che nel 
posteriore fa addirittura il verso alle 
tedesche più prestigiose) e contenuti 
tecnici di rilevanza assoluta.Come 
all’esterno, anche l’interno è molto 
personale, e il merito va soprattutto 
all’i-Cockpit, che è stato introdotto 
proprio con la precedente edizione 
della 208 (2012) e che stravolge alcuni 
elementi fondamentali del posto di 
guida. Il volante molto piccolo e la 
strumentazione alta creano un’atmosfera 
quasi sportiva e coinvolgente, anche 
se, a onor del vero, richiedono un po’ 
di assuefazione e regolazioni un po’ 

ALIMENTAZIONE: turbobenzina

CILINDRATA:    1.199 cc

POTENZA:  100 CV

COPPIA MASSIMA 205 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO:              manuale a 6 marce o

 automatico a 8 rapporti

DIMENSIONI: 4.055x1.745x1.430 mm

VELOCITÀ:   188 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  10,9 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  21.250 Euro (su strada)

IN BREVE
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L’allestimento GT Line 
è il più caratterizzato 
della famiglia. Alla 
base della gamma 
c’è la versione Like 
col 1.200 aspirato a 
benzina da 75 CV 
che costa 14.950 euro. 
La strumentazione 
virtuale confi gurabile 
(a sinistra) è 
appannaggio delle 
versioni più ricche, 
come il display da 10”.

più laboriose del solito per trovare una 
postura che permetta di consultare 
correttamente il cruscotto. L’abitacolo ha 
un aspetto ricco ed elaborato, che poco 
ha a che vedere con la concorrenza. E 
la strumentazione virtuale confi gurabile 
delle versioni più ricche Allure e GT Line 
è indubbiamente molto suggestiva, pur 
richiedendo un po’ di abitudine nella 
letture.. I materiali utilizzati hanno un 
aspetto pregevole e una discreta qualità, 
nonostante una certa abbondanza 
di plastiche rigide. L’allestimento GT 
Line dal sapore piacevolmente sportivo, 
grazie all’assetto ribassato, ai parafanghini 
neri e ai cerchi da 17 pollici  è quello che 
valorizza meglio la linea della nuova 208 
e può essere combinato con i motori 1.200 
turbobenzina da 100 e 130 CV e con il 
1.500 turbodiesel da 100 CV.
Il primo di questi, destinato ad essere il 
più apprezzato sul nostro mercato, 
è piuttosto brillante e prende giri 
facilmente ma, soprattutto, comincia a 
spingere bene già prima dei 2000 giri. 
Questo permette una guida rilassata 
anche col cambio manuale a sei marce 
di serie (aggiungendo 1800 euro si ha il 
raffi nato automatico a 8 rapporti).
Anche con l’assetto ribassato della 
GT Line le sospensioni rimangono 
propense al confort ma questo non 
pregiudica la maneggevolezza e la 208 
si propone come una delle vetture più 
composte e genuine della sua categoria.  
Magari non offre sensazioni sportive in 
senso stretto, ma permette di togliersi 
parecchie soddisfazioni e di divertirsi 
sulle strade tortuose. Anche la dotazione 
di sistemi di ausilio al conducente  è 
di vertice per il segmento e la colloca 
al cosiddetto “livello 2” , permettendo 
la guida virtualmente autonoma in 
autostrada.      ■

ELETTRICA A PREZZI ABBORDABILI

La e-208, con batteria da 50 kWh, promette 340 km 
di autonomia (ciclo WLTP) e il motore da 100 kW (136 
CV) la spinge fi no a 150 km/h e la fa scattare da 0 a 100 
km/h in 8”1. Servono 16 ore per ricaricarla con una 
presa casalinga e 7,30 con un wallbox. Però con un 
supercharger in 30 minuti si arriva all’80% della carica. 
La e-208 ha prezzi da 33.400 euro ma con le formule di 
noleggio previste si arriva, a parità di allestimento, 
a un costo mensile paragonabile a quello di una 208 
a benzina o diesel da 100 CV. Su strada il maggior peso 
(329 kg più della diesel) si sente davvero poco, lo scatto 
è quasi sportivo e ci si diverte più che con una versione 
convenzionale. Le batterie sono sotto il pianale 
e lo spazio disponibile è lo stesso delle altre 208.



22

TEST DODGE DURANGO R/T 250 CV

Testo di Saverio Villa

Il grosso suv a “stelle e strisce” è commercializzato ufficialmente in italia 
dalla Cavauto. il v8 di 5,7 litri ha un gusto impareggiabile e l’impianto a GPL 
rende accettabili i costi di esercizio

Un’americana a Monza

T
e la do io l’America e, 
per comodità, te la do 

a Monza, dove il gruppo 
Cavauto è un punto di 
riferimento per gli amanti 
delle vetture “made in USA”.
La Dodge Durango R/T è tra 
le sue proposte più invitanti: 
un suv a 7 posti di 5,11 metri, 
con un ancora più enorme 
V8 di 5,7 litri ma che con 
l’impianto a GPL ha costi di 
gestione ragionevoli.
Il motore, in origine, ha 381 
CV ma è possibile avere una 
elaborazione… al contrario, 
che riduce la potenza a 250 
CV e mette la Durango al 
riparo dal superbollo. 
È proprio questa la versione 
che abbiamo provato. 
I cavalli sembrano pochi per 
un’auto da due tonnellate 
e mezza ma, in realtà, una 
volta in strada non si sente 
il bisogno d’altro, perché 
l’enorme coppia del motore, 
che lavora in ottima sintonia 
con il cambio automatico a 8 
rapporti, permette andature 
sempre disinvolte. Condite 
da quel borbottio sommesso 
che solo un motore a 8 
cilindri a V può garantire. 

L’assetto è regolato per il 
confort, ma non aspettatevi 
una di quelle americane 
“mollaccione” che sono 
nell’immaginario collettivo, 
perché la Durango è piuttosto 
ferma sulle sospensioni e ha 
una manovrabilità in linea 
con le europee di pari classe.
E qui la Durango R/T cala 
l’asso del prezzo. La versione 
da 250 CV costa 56.400 euro, 
poi chi vuole risparmiare 
deve aggiungere 3.600 euro 
per l’impianto a GPL. In 
tutto fanno 60 mila euro: non 
pochi in assoluto ma pur 
sempre 35 mila in meno di 
una BMW Serie 7 turbodiesel 
da 265 CV che ha 3 cm in 
più e , più o meno, lo stesso 
“physique di rôle”. 
Le fi niture, bisogna 
riconoscerlo, non sono quelle 
maniacali di una tedesca 
premium, ma la costruzione 
è robusta, i materiali sono 
gradevoli anche alla vista e la 
dotazione è di rango, sia per 
quanto riguarda la qualità 
della vita di bordo, sia per la 
sicurezza. ■

IN BREVE

MOTORI 5.7 (BZ)

DIMENSIONI  436/182/153 CM

PREZZO  56.400 EURO

L’aspetto 
è aggressivo, specie 
in “total black”. 
La garanzia 
è quella uffi ciale 
del gruppo FCA.
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MOTORE 2.0 (BZ)

DIMENSIONI  469/178/149 CM

PREZZI  DA 32.000 EURO

L
a Subaru sembra determinata 
a far dimenticare i fasti sportivi 

del passato puntando sempre più 
su modelli votati al confort più che 
alle prestazioni. La Levorg, che era 
nata con un 1600 turbo da 170 CV, 
passa ora a un 2.000 aspirato da 150 
CV e, per evitare possibili equivoci, 
rinuncia anche alla grande presa d’aria 
sul cofano che ricordava le gloriose 
Impreza da rally. Le prestazioni 
diventano inevitabilmente più 
tranquille, in compenso aumentano 
la silenziosità e il relax di guida. 

SUBARU LEVORG 2.0I
SI DÀ UNA CALMATA 
E PUNTA SUL CONFORT

Non cambia invece l’ottimo rapporto 
tra prezzo e dotazione, perché già 
l’allestimento d’ingresso Style ha 
di serie trazione integrale, cambio 
automatico CVT, sistema di guida 
assistita EyeSight, tetto apribile elettrico 
e cerchi in lega da 18 pollici.

IN BREVE

MOTORE 1.5 (BZ)

DIMENSIONI  407/174/147 CM

PREZZI  DA 26.300 EURO

L
a precedente generazione della 
Fiesta ST, ovvero la versione 

più sportiva della famiglia, era 

considerata da molti una delle 

migliori vetture della categoria. 

La nuova ST alza ulteriormente 

l’asticella, nonostante abbia perso 

per strada un cilindro rispetto 

al passato. Fa un po’ effetto 

pensare a una vettura fatta per 

il divertimento con soli 3 cilindri, 

ma bastano pochi km per 

dimenticare qualsiasi preconcetto. 

Il 1500 turbo della nuova ST spinge 

FORD FIESTA ST
TRE CILINDRI PORTATI 
BENISSIMO

davvero forte, ha una gran coppia, 

prende giri velocissimamente 

e produce anche un rumore 

entusiasmante. L’assetto è quasi 

professionale ed effi cace, lo sterzo 
è molto preciso e il cambio a sei 

marce è un piacere da usare.

IN BREVE

MOTORE 1.6 (BZ)

DIMENSIONI  436/181/155 CM

PREZZI  36.700 EURO

V
iaggiare su questa Niro è un vero 
piacere, perché è confortevole, 

dà una sensazione di solidità e ha 
un equipaggiamento ricco. Nell’uso 
normale si rivela molto elastica e 
riposante e le prestazioni permesse dai 
suoi 141 CV sono brillanti. L’asso nella 
manica, però, sta nella possibilità di 
coprire anche una cinquantina di km 
reali solo col motore elettrico, grazie 
alla batteria da 8,9 kWh ricaricabile 
da zero in meno di 4 ore da una presa 
normale. E nell’uso misto si possono 
percorrere anche 30 km con un litro di 

KIA NIRO 

PLUG-IN HYBRID
CONSUMA POCO E VIAGGIA 
TANTO IN ELETTRICO

MAZDA CX-30 

SKYACTIV-X
HA UN MOTORE A BENZINA 
CHE SI CREDE UN DIESEL

benzina.  Il prezzo non è bassissimo 
ma chi vuole risparmiare può scegliere 
la Niro “normale”, che è comunque 
una full-hybrid, anche se l’autonomia 
a “zero emissioni” è molto ridotta: in 
questo caso i prezzi partono da poco 
più di 25 mila euro.

IN BREVE

MOTORE 2.0 (BZ)

DIMENSIONI  440/184/150 CM

PREZZI  DA 29.350 EURO

L
a Mazda, tra i costruttori generalisti, 
è l’unica che “balla da sola”, perché 

non fa parte di un grande gruppo 
multibrand. Ciononostante offre 
prodotti realizzati con cura 
e tecnologicamente avanzati a prezzi 
allineati a quelli di concorrenti che 
possono contare su ben altre economie 
di scala. La crossover CX-30 
è il prodotto più recente e, nella 
versione Skyactiv-X, offre un motore 
mild-hybrid unico al mondo, che 
è alimentato a benzina ma, ai 
bassi regimi, ha l’accensione per 

compressione come i diesel. Ne 
conseguono una notevole effi cienza 
e consumi ridotti ma prestazioni 
brillanti permesse dai suoi 180 CV, 
ottenuti grazie anche al compressore 
volumetrico. È disponibile anche con 
cambio automatico e trazione integrale.
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Tutte le auto testate hanno 
ottenuto il massimo 
punteggio, cioè le cinque 
stelle: Audi A1, BMW Z4, 
Ford Focus, Mercedes 
CLA e EQC, Skoda Kamiq 
e SsangYong Korando. 
È il verdetto della quinta 
serie di test Euro NCAP 
2019, patrocinati anche 

dall’Automobile Club 
d’Italia (trovate le schede 
complete su www.
euroncap.com). Mercedes 
CLA e BMW Z4 (nelle 
foto sopra) hanno però 
dimostrato qualcosa in più 
delle altre perché hanno 
ottenuto le valutazioni 
più elevate per quanto 

riguarda la protezione 
delle cosiddette utenze 
vulnerabili. Vale a dire 
pedoni e ciclisti. La CLA, 
poi, ha avuto qualcosa in 
più per la protezione dei 
bambini a bordo, mentre 
la Z4 ha svettato per 
l’effi cacia dei suoi sistemi 
di sicurezza attiva.

La Chiron è diventata la prima auto stradale a superare 
le 300 miglia orarie: 304.773 mph, pari a 490.484 km/h.
Il record è stato 
stabilito dall’ex pilota 
Andy Wallace sul 
circuito di prova 
di Ehra-Lessien, in 
Germania. Dopodiché 
la Casa ha reso noto 
il ritiro uffi ciale da 
questo genere di prove.

È partita l’attività di  
Green NCAP, il consorzio, 
voluto da Federazione 
dell’Automobile (FIA)
ed Euro NCAP, per 
promuovere le auto 
meno inquinanti e più 
effi cienti. A destra la 
classifi ca delle 12 auto 
testate fi nora. Prima 
è l’elettrica Nissan Leaf.

Hyundai ha sviluppato 
il CVVD, un sistema di 
variazione continua della 
durata di apertura delle 
valvole di aspirazione 
unico nel suo genere che 
promette più prestazioni 
(4%) e meno consumi 
(5%) ed emissioni (12%). 
Debutterà nel corso 
dell’anno sulle Hyundai 
e arriverà anche sulle Kia.

Lo scorso 25 agosto 
è mancato Ferdinand 
Piëch (a sinistra nella 
foto), nipote di Ferdinand 
Porsche, e anima tecnica 
della Porsche dal 1963 al 
1972 (suoi il motore della 
911 e della 917 da corsa). 
È stato presidente del 
consiglio di sorveglianza 
di Volkswagen fi no al 
2015. Aveva 82 anni.

Parte a Milano 
la sperimentazione 
dell’asfalto al grafene: 
Iterchimica e Città 
metropolitana di Milano 
riasfalteranno un tratto 
della SP35 Milano-Meda 
e della SP40 Lacchiarella. 
L’additivo permetterebbe 
di aumentare la durata 
della pavimentazione 
addirittura del 250%.

TUTTE PROMOSSE, PERÒ...
FORD VS FERRARI

NUOVE APP

HYUNDAI CVVD ADDIO ING.PIËCH STRADE AL GRAFENE

ULTIMO RECORD PER LA BUGATTILA CLASSIFICA DELLE AUTO PIÙ “GREEN”

NUOVA TORNATA DI CRASH TEST DELL’EURO NCAP

APPUNTAMENTO 
AL CINEMA

LAVAGGIO SU 
PRENOTAZIONE

490 ALL’ORA E POI BASTAPREMIATE ECOLOGIA ED EFFICIENZA

IL GOVERNO 
DELLE VALVOLE

LUTTO IN CASA 
PORSCHE E VW

ASFALTO QUASI 
INDISTRUTTIBILE

Il 14 novembre 
arriverà nelle sale 
cinematografi che il fi lm 
Le Mans ‘66 - La grande 
sfi da. Racconta la 
vicenda che portò Ford 
a costruire la GT40, 
l’auto che interruppe 
il dominio Ferrari 
a Le Mans. Protagonisti 
Matt Damon e 
Christian Bale.

È il momento delle 
applicazioni per 
smartphone che 
permettono di 
prenotare il lavaggio 
(in alcuni casi perfi no 
a domicilio) dell’auto 
e della moto. Le più 
attive sono Wash 
Out, Mister Lavaggio, 
Lavygo e Washora.



Il Mercatino festeggia la sua 26ª edizione

Dal 23 novembre 2019 al 6 gennaio 2020, le storiche piazza Fiera e 

piazza Battisti ospiteranno più di 90 casette di legno dove potrete trovare 

il meglio dell’artigianato alpino e della tradizionale enogastronomia locale. 

Nel periodo natalizio Trento dà il meglio di sé e, come incastonata in un 

grande presepe, diventa per tutti la “Città del Natale”. Le luci e gli addobbi 

accompagnano grandi e piccini in un’atmosfera unica attraverso il ricco 

programma di eventi e animazioni organizzato dall’amministrazione 

comunale. Durante i fine settimana, sotto il tradizionale albero illuminato, 

i bambini possono visitare la casa di Babbo Natale e ricevere un piccolo 

regalo, una caramella o un libricino. Oppure partecipare ad una delle tante 

divertenti attività educative che si svolgono nella “Casetta degli Elfi”: da 

quelle legate alle fattorie didattiche trentine, alle attività manuali e grafiche 

in cui i bimbi vengono sensibilizzati giocando sui temi della solidarietà 

e del riciclo. E poi tutti in carrozza sul trenino di Babbo Natale, oppure a 

passeggio fra le tradizionali casette, in un percorso allietato dalla musica 

dei concerti itineranti o dal canto dei cori di montagna.

Il Mercatino di Natale di Trento in camper

Presso l’area di sosta videosorvegliata di via Fersina Nord 

Crediti: Archivio APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi – foto R. Magrone, D. Mosna, D. Panato, A. Toller

Piazza Fiera

26ª edizione – 23 novembre 2019 – 6 gennaio 2020

IL MERCATINO FESTEGGIA LA SUA 26ª EDIZIONE

Dal 23 novembre 2019 al 6 gennaio 2020, le storiche piazza Fiera 

e piazza Battisti ospiteranno più di 90 casette di legno dove potrete 

trovare il meglio dell’artigianato alpino e della tradizionale enoga-

stronomia locale. Nel periodo natalizio Trento dà il meglio di sé e, 

come incastonata in un grande presepe, diventa per tutti la “Città del 

Natale”. Le luci e gli addobbi accompagnano grandi e piccini in un’at-

mosfera unica attraverso il ricco programma di eventi e animazioni 

organizzato dall’amministrazione comunale. Durante i fine settimana, 
sotto il tradizionale albero illuminato, i bambini possono visitare la 

casa di Babbo Natale e ricevere un piccolo regalo, una caramella 

o un libricino. Oppure partecipare ad una delle tante divertenti 

attività educative che si svolgono nella “Casetta degli Elfi”: da 
quelle legate alle fattorie didattiche trentine, alle attività manuali 

e grafiche in cui i bimbi vengono sensibilizzati giocando sui temi 
della solidarietà e del riciclo. E poi tutti in carrozza sul trenino 

di Babbo Natale, oppure a passeggio fra le tradizionali casette, 

in un percorso allietato dalla musica dei concerti itineranti o dal 

canto dei cori di montagna.



sono disponibili 33 piazzole (8m x 5m) dotate di allaccio 

alla rete elettrica, siepi oscuranti a delimitazione degli spazi, impianto 

di illuminazione lungo i viali di accesso, servizi igienici con acqua fredda 

e calda, camper service e collegamento diretto con la pista ciclabile. 

Fermate del trasporto pubblico a ca. 500 m. 

Altri 39 posti camper in zona per sosta breve (max 48 ore) 

sono disponibili presso il parcheggio Area ex Zuffo P9, situato 

comodamente all’uscita 6 della tangenziale e collegato alla città d

alle linee autobus NP e 6. Zona attrezzata per scarichi e rifornimento 

di acqua.
www.mercatinodinatale.tn.it

Piazza Battisti

INFO E BOOKING

Azienda per il Turismo Trento, 

Monte Bondone, Valle dei Laghi

Piazza Dante, 24 – 38122 Trento

Tel. 0461 216000 – Fax 0461 216060

info@discovertrento.it

Info Camper 

Club Trentino: 

Tel. 347 1351035

Accoglienza camper a cura
del Camper Club Trentino 

dal 4 all’8 dicembre

Anche quest’anno il Camper Club Tren-
tino collabora con l’Amministrazione 
comunale di Trento per l’ACCOGLIENZA 
CAMPER DAL 4 ALL’8 DICEMBRE in Via 
Ragazzi del 99, presso l’area sosta al-
lestita nella zona sportiva a Trento Sud. 
A tutti i partecipanti è garantito un as-
saggio del tradizionale “Vin Brulè” e in 
particolare sabato 7 dicembre è previsto 
l’arrivo di Babbo Natale. La sosta è gra-
tuita ed è garantito il servizio navetta da 
e per il centro storico con orario conti-
nuato dalle ore 08.00 alle 23.00.

0

LA PIAZZA DEI BAMBINI

Piazza Santa Maria Maggiore sarà dedi-

cata alla Piazza dei Bambini, con la Ca-

setta di Babbo Natale, una piccola fattoria 

didattica e la vendita di prodotti dedicati 

ai bambini e alle loro famiglie. Un ricco 

ventaglio di attività e di laboratori legati al 

mondo agricolo e alla tradizione trentina, 

la presenza di Babbo Natale e altre figu-

re di fantasia accompagneranno grandi e 

piccini ad assaporare la magica atmosfera 

del Natale in un’atmosfera calda ed acco-

gliente. Info: www.comune.trento.it

www.mercatinodinatale.tn.it

INFO E BOOKING

Azienda per il Turismo Trento, 

Monte Bondone, Valle dei Laghi

Piazza Dante, 24 – 38122 Trento

Tel. 0461 216000 – Fax 0461 216060

info@discovertrento.it

Piazza Duomo
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PROVA - YAMAHA TÉNÉRÉ 700

La regina è tornata
A 36 anni dalla prima monocilindrica, ecco 
l’erede di una tra le enduro che hanno fatto 

la storia. Oggi ha un motore parallelo, ma lo 
spirito è inalterato. Si adatta a ogni percorso
Testo di Valerio Boni

Quando un veicolo entra 
nella leggenda e poi esce di 
produzione, è comprensibile 

che la sua erede sia attesa con ansia. 
È successo in campo automobilistico 
con la Fiat 500 e con la Mini, per citare 
solo gli esempi più noti, mentre tra le 
due ruote i ritorni che hanno generato 
più ansia degli ultimi anni sono stati 
quelli delle Ducati Scrambler e Yamaha 
Ténéré. I giapponesi  in particolare 
hanno alimentato il desiderio per tre 
lunghi, interminabili anni: quelli trascorsi 
tra la presentazione del prototipoT7, 
che nel 2016 era già funzionante e 

sembrava pronto per passare alla linea di 
montaggio, e l’arrivo nelle concessionarie  
della Ténéré 700 defi nitiva. La 
aspettavano soprattutto chi negli anni 
Ottanta ha avuto, o semplicemente 
sognato di possederne una, la XT 600Z 
Ténéré che non traeva semplicemente 
ispirazione dalle moto che solcavano 
il deserto alla Parigi-Dakar. Era a tutti 
gli effetti una protagonista. Adesso è 
tornata  in chiave attuale, con un motore 
bicilindrico parallelo che ha preso il 
posto del classico “mono” di quegli 
anni. Ma con un’impostazione che, 
pur con un serbatoio meno imponente 

rispetto a quello originale, trasmette una 
sensazione di avventura.

LE APPARENZE INGANNANO

Non è l’unica moto con questo nome 
all’interno della gamma Yamaha, 
in listino c’è attualmente anche la 
SuperTénéré, sempre bicilindrica, con un 
potente 1.200, ben più pesante e adatta 
a un impiego turistico prevalentemente 
su asfalto. La 700 ha invece un aspetto 
più agile, e condivide la parte meccanica 
con le MT-07, Tracer 700 e con la tre 
ruote Niken, modifi cata per offrire 
un’erogazione più piena, adatta a 
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MOTORE:   bicilindrico 
 parallelo, 689 cc, 
 raffr. a liquido

POTENZA MAX: 75 CV (55 kW) 
 a 9.000 giri

PESO:  204 kg (o.d.m.)

ALTEZZA SELLA: 880 mm

CAPACITÀ SERBATOIO: 16 litri

PREZZO:  da 9.790 euro

Qui sopra, la Ténéré 700 nel suo ambiente naturale e, sotto, ritratta a fi anco della “sorella” SuperTénéré 1200, dal temperamento 
più turistico, con una potenza di 112 CV. Nella pagina a fi anco, al centro, la piastra paracolpi più protettiva, offerta a richiesta

ogni tipo di percorso, dalla città alla 
pista in sabbia. Le misure che contano 
strizzano l’occhio all’offroad, con 
un’altezza minima da terra di 240 mm 
e la sella a quota 880 mm, e anche le 
sospensioni vanno nella stessa direzione. 
Sono ampiamente regolabili e hanno 
un’escursione ampia, che rappresenta 
una garanzia di massimo comfort anche 
sul pavé di Milano. 
I dettagli e la posizione in sella sono 
tipicamente da fuoristrada, a cominciare 
dalla strumentazione distribuita in 
verticale, come sulle moto da rally, per 
arrivare al manubrio largo e alle pedane 

zigrinate per favorire la presa con gli 
stivali, ma dotate di gommini asportabili 
per non danneggiare le scarpe da città. 
Le ruote hanno diametri di 21 e 18 pollici, 
le stesse misure della Ténéré del 1983; 
contribuiscono a rendere questa 700 
equilibrata e facile da gestire in ogni 
situazione, che si muove con estrema 
agilità negli spazi ristretti. Assicura un 
assetto in sella confortevole e naturale, 
che si guidi seduti sulla lunga sella, 
o in piedi sulle pedane sui fondi più 
sconnessi, e anche la protezione è di 
buon livello, nonostante le apparenze. 
I paramani di serie non sono utili solo 

per riparare dai rami, sono effi caci 
anche in caso di pioggia e temperature 
rigide, e più che buono è l’effetto 
assicurato dal relativamente piccolo 
cupolino. Rispetto a molte moto di 
ultima generazione questa Yamaha è 
meno farcita di dispositivi elettronici; c’è 
l’ABS, ma è priva di controlli di trazione 
e possibilità di modifi care la mappatura 
elettronica. Tuttavia non se ne sente la 
mancanza, perché il motore si dimostra 
estremamente elastico, fruibile, e potente 
quanto basta per ogni situazione. 
E questa semplicità contribuisce a 
contenere il prezzo di listino. ■
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LA GITA 

Nelle valli dei motociclisti
Una giornata slow ride in Valle Staffora, Val Trebbia e dintorni alla scoperta 

di strade, borghi, paesaggi, natura e storia. Piccoli tesori a portata di mano

Testo di Paolo Moroni – Foto Gloria Martin

M
etti una bella giornata tra 
primavera e autunno. Metti la 
voglia di godersela con un bel 

giro in moto su strade tutte da guidare, 
panorami tutti da vedere, natura e luoghi 
tutti scoprire. Altro? Ah sì… ristori tutti 
da gustare. “Tutto” senza andare troppo 
lontano, perché a volte anche “vicino è 
bello”. La proposta, ovviamente aperta 
anche alle automobili (ma in moto è 
meglio), è un’andata e ritorno da Milano 
(o località limitrofe) di circa 300 km verso 
sud, sulle colline al confi ne tra il Pavese 
e il Piacentino: poca autostrada, tante 
curve, tanto da vedere, poco traffi co, ma 
molti altri motociclisti da salutare col 
fl ash o la “V” indice-medio. Nonostante 
le strade rilassanti che non invitano (e non 
permettono) punte velocistiche, in una 
giornata si può tranquillamente fare.
Il tour che andiamo a illustrare è un anello 
che si apre e chiude a Varzi. Ma, “cartina 

alla mano”, si possono confezionare 
varianti su misura.
Per arrivare a Varzi si percorre la A7 fi no 
a Casei Gerola, si attraversa Voghera e 
si prende la Provinciale 461. Siamo in 
falsopiano, ma si comincia a “guidare” 
davvero. Lo si vede anche dall’aumento 
del numero dei motociclisti. Prime ad 
essere incontrate sono le località termali 
di Rivanazzano e Salice. A Ponte Nizza 
è possibile una deviazione sulla sinistra 
alla volta del fascinoso eremo fondato 
nell’XI secolo da Sant’Alberto di Butrio. 
Appartato tra boschi selvaggi, si dice 
che nel ‘300 l’eremo sia stato rifugio del 
re Edoardo II in fuga dall’Inghilterra e 
si racconta anche di un soggiorno del 
Barbarossa e di Dante. Sulla destra della 
461, invece, il villaggio e le Grotte di San 
Ponzo, soldato romano del V secolo.
Ed eccoci a Varzi capitale dell’omonimo 
salame, rinomato e apprezzato perché 

costituito dalle carni più nobili del maiale. 
Dopo gli antichi Liguri, nel suo territorio 
e in tutto il circondario il potere passò in 
tante mani: Romani, Vescovi, Longobardi 
(che forse introdussero il salame), Franchi, 
Malaspina, Ducato di Milano, Savoia, 
Francia napoleonica, Regno di Sardegna 
e fi nalmente Regno d’Italia. Il popolo… 
continuò ad allevare maiali. Centro di 
commerci già in tempi antichi in quanto 
crocevia di varie vie del “Sale”, “Romane” 
e “Francigene”, Varzi è raccolta attorno 
al borgo medievale caratterizzato da vie 
porticate, uniche nel loro genere, fi no a 
cinque livelli sovrapposti e sfalsati, per il 
ricovero di merci e cavalli.

DA VARZI A BOBBIO

Di nuovo in sella, si sale per una 
quindicina di chilometri, dai circa 300 
metri di Varzi ai 1.149 del Passo Penice 
(meta motociclistica) e ai 1.460 del 

Da sinistra, un matrimonio all’Eremo di S. Alberto di Butrio, uno scorcio di Varzi e l’ascesa ai 1.460 mt. della Madonnina del Penice

Il possente Castello Malaspina che domina Bobbio e il suggestivo Ponte Gobbo, simbolo del paese, che unisce le sponde del Trebbia
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In alto, la confortevole e docile Suziki 
V Strom 1000 che ci ha accompagnato. 
Sopra, Moto e...formaggi al Penice; 
Brugnello sul cucuzzolo del monte e le 
anse del Trebbia attorno ....all”elefante”

Santuario di Santa Maria da cui si gode 
un magnifi co panorama. Altri 13 km, ma 
in discesa, per raggiungere Bobbio dove 
la sosta è d’obbligo. Al centro di una bella 
e vasta conca, adagiata sulla sinistra del 
Trebbia, Bobbio è una località vivace e 
frequentata da motociclisti (e non) per 
la sua collocazione e il suo esteso centro 
storico pedonale molto ben curato dove 
non mancano negozi e locali. Abitata fi n 
dalla preistoria divenne un importante 
centro di potere, cultura e commerci, 
dopo che nel 614 il monaco irlandese 
Colombano, poi diventato santo, fondò 
l’Abbazia che porta il suo nome. C’è tanto 
da vedere, ma basta passeggiare nelle 
viuzze e sotto i portici per incontrare 
il monastero delle Clarisse, il Duomo, 
le antiche carceri e i palazzi nobiliari. Il 
borgo è dominato dal castello Malaspina 
e sul fi ume si protende il suggestivo 
Ponte Vecchio o “gobbo” (forse di 
origine romana), simbolo di Bobbio. Tra 
le numerose manifestazioni bobbiesi 
l’interessante “Film Festival” organizzato 
da oltre vent’anni, tra luglio e agosto, dal 
regista Marco Bellocchio.
Da qui, risalendo il Trebbia verso sud, la 
valle mostra il proprio meglio dal punto 
di vista paesaggistico e motociclistico: 
una ventina di Km “curvosi” a fi anco di 
uno spettacolare canyon sotto cui scorre 
il fi ume che disegna numerose anse 
tortuose. Paradiso di canoisti, il Trebbia ha 
acque fresche e davvero limpide dove in 
estate non mancano i bagnanti. Inoltre nei 
dintorni ci sono numerose occasioni per 
gli escursionisti appiedati. In moto si può 

SOSTA PRANZO

Se a metà giornata lo stomaco bussa 

e non avete portato i panini ecco 

alcune segnalazioni.

A Varzi CAFFE’ DEL CENTRO 

(nella foto) – tel.3312913603. 

Al passo del Penice LO SCARPONE 

(tel. 0523 933204).

A Bobbio 

RISTORANTE 

DEI 

CACCIATORI- 

0523 936267.

A Brugnello 

RISTORANTE 

ROCCA ROSA- 

tel.0523 934500.  

Fuori dai fi ne 
settimana, 

meglio 

telefonare.

salire invece da Marsaglia al caratteristico 
borgo di Brugnello che domina dall’alto il 
corso del fi ume. Un posto che merita. 
Anche la valle meriterebbe di proseguire 
verso l’origine del Trebbia sul monte 
Prelà in territorio ligure, ma per noi è 
ora di girare lo sterzo a destra e dopo la 
località di Confi ente salire verso la Pieve 
di Montarsolo (seguire le indicazioni 
stradali), poi al passo del Brallo e quindi 
ridiscendere a Varzi sulla SP 186. E anche 
queste strade hanno il loro “perché”. 
La giornata è quasi fi nita. Siamo ormai 
sulla via di casa. ■
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UN’INIZIATIVA PROMOSSA DALLA FIA 

Scooter Sharing: dati,
informazioni e sicurezza
ACI, AC Milano, Comune di Milano e AMAT insieme per monitorare gli scooter 

in condivisione. I risultati di un questionario rivolto agli utenti dei 

cinque gestori e i dati degli incidenti stradali di tutte le due ruote motorizzate. 

Testo di Paolo Redaelli

L
a mobilità milanese è sempre più 
“in sharing”. Lo si nota a vista 
d’occhio percorrendo le strade 

cittadine, lo certifi cano i numeri. Il 
rapporto fra numero veicoli e abitanti è 
in calo (avvicinandosi a quota 50/100), 
più di un milione sono gli abbonati al 
car sharing, che utilizzano le 3.364 auto 
dei 6 gestori sulla piazza, più di 17.000 
sono gli utilizzi al giorno in media del 
servizio di Bike sharing, comprendente 
BikeMi e Mobike. E poi, ultimo 
arrivato, vi è anche lo Scooter Sharing. 
Milano è stata la prima città italiana 
a lanciare un avviso pubblico per 
trovare società interessate ad effettuare 
servizi di Scooter Sharing. Dopo un 
test effettuato con le 150 Piaggio della 
società Enjoy qualche anno orsono, 
attualmente sono cinque gli operatori: 
MiMoto, ZigZag, GoVolt, CityScoot e 
eCooltra. Complessivamente mettono a 
disposizione circa 2.000 scooter elettrici 
che danno origine a circa 2.800 noleggi 
giornalieri. Un fenomeno salutato con 
favore da più parti come strumento di 
riduzione della congestione veicolare 
e di contenimento dell’inquinamento 
da traffi co. L’utente ne percepisce 
poi le potenzialità anche in termini 
di riduzione dei costi di gestione dei 
veicoli. Ma in questo quadro, primaria 
deve essere l’attenzione per mantenere 
alti i livelli di sicurezza.
In questa direzione va Safety2Share, 
iniziativa presentata presso la sede di 
AC Milano nel corso della Settimana 
europea della Mobilità di metà 
settembre. Safety2Share è realizzato 
da ACI, con la collaborazione di AC 
Milano, Comune di Milano e AMAT 
Agenzia Mobilità Ambiente e Territorio, 
nell’ambito del FIA Road Safety Grant 
Programme a sostegno dei progetti di 
sicurezza stradale in tutto il mondo che 
vede come partner Pirelli. Il progetto 
riguarda non solo la città di Milano ma 
anche Barcellona, dove è condotto dal 

L’assessore Marco Granelli e il presidente ACM Geronimo La Russa (al centro) 
e i tecnici. Da destra, Pagliari (ACI), Sevino (AMAT), Di Matteo (ACI), Porro (Pirelli)

Reial Automobil Club de Catalunya, 
e fa parte di oltre 180 iniziative 
innovative di sicurezza stradale 
realizzate in più di 60 Paesi: campagne 
di sensibilizzazione, programmi e corsi 
di formazione, progetti di protezione 
degli utenti vulnerabili, conferenze, 
eventi e seminari, informazioni sulla 
sicurezza delle infrastrutture stradali e 
programmi di ispezione dei veicoli. 
Safety2Share ha la fi nalità di 
effettuare un’analisi dell’utilizzo, dei 
comportamenti e della incidentalità 
relativi allo Scooter Sharing urbano 
in Spagna e in Italia, focalizzata nelle 
città di Barcellona e Milano, al fi ne di 
eseguire un benchmarking con altri 
modi di trasporto e sviluppare azioni 
per migliorare la sicurezza stradale.  
Queste azioni sono in linea con le 
politiche del consiglio comunale di 
Barcellona (SUMP – Sustainable Urban 
Mobility Plan 2013-2018 e anche nella 
defi nizione del nuovo SUMP 2019-
2024) e Milano (PUMS - Piano urbano 

della mobilità sostenibile). Il progetto, 
della durata di un anno, ha 3 fasi 
principali: raccolta dei dati relativi 
all’opinione degli utenti, analisi dei 
dati sugli incidenti, osservazione dei 
comportamenti sulla strada.

L’OPINIONE DEGLI UTENTI 

DELLO SCOOTER SHARING

Questa raccolta è stata realizzata a 
mezzo di un questionario, compilato 
on line dagli utenti dello Scooter 
Sharing diffuso attraverso i siti internet 
dell’Automobile Club di Milano, di 
AMAT e dei Gestori dei servizi di 
Scooter Sharing. Sono stati raccolti ed 
elaborati più di 1500 questionari.
Sono emersi dall’indagine interessanti 
aspetti sull’utilizzo dello Scooter 
Sharing:

● Solo il 21,5% degli utilizzatori è 
pendolare, il 78,5% si muove all’interno 
della città. 
● Il 23% degli intervistati non possiede 
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né un’auto, né una moto.
● Il sistema è prevalentemente usato 
per commissioni e tempo libero.
● E’ ben valuta dall’utente la fl essibilità 
del servizio a la facilità del parcheggio.
● L’81% di utenti di Scooter Sharing 
sono utilizza anche il Car Sharing. Il 
57% condivide anche le biciclette.
● L’utente percepisce l’affi dabilità (64% 
delle risposte) come punto di forza del 
servizio.

GLI INCIDENTI CHE 

COINVOLGONO 

MOTO E CICLOMOTORI

Per quanto riguarda i dati 
dell’incidentalità dei mezzi a due ruote 
motorizzati, AMAT ha analizzato 
il fenomeno nella città di Milano 
attraverso l’elaborazione di serie 
storiche.
Nel 2018 sono stati registrati 15 morti 
su ciclomotori e motocicli, mentre 
nell’anno precedente si sono avuti 18 
decessi 

BUONE PRATICHE PER LA 

SICUREZZA

Per innalzare i livelli di sicurezza, e 
quindi anche per ridurre il numero 
degli incidenti rispettando gli obiettivi 
dell’Unione Europea, la campagna 
Safety2Share coinvolge direttamente 
i gestori di Scooter Sharing e i 
motociclisti.  
AC Milano propone la stesura di un 
codice di buone pratiche, coinvolgendo 
Comune di Milano, AMAT e i gestori 
del servizio, per mettere in evidenza 
gli aspetti positivi che il servizio offre 
agli utenti, per monitorare lo stato dei 
mezzi, per controllare l’idoneità alla 
guida degli utenti, ecc., nonché per 
lanciare campagne di sensibilizzazione 
del pubblico tra gli utenti dei servizi 
di mobilità condivisa su due ruote 
motorizzate. 
Le moto condivise sono in forte 
espansione nelle aree urbane e attirano 
molti utenti inesperti verso un mezzo 
di trasporto conveniente. Saranno 
distribuiti, nel mese di novembre, 
brochure con consigli per gli utenti 
di Scooter Sharing. Inoltre verrà 
istituita una apposita commissione per 
monitorare costantemente l’andamento 
del servizio. Il rispetto delle regole è 
e sarà sempre condizione ineludibile, 
come hanno voluto raccomandare il 
presidente ACM, Geronimo La Russa, 
e l’assessore alla Mobilità e ai Lavori 
pubblici del Comune di Milano, Marco 
Granelli.  ■

I COMPORTAMENTI IN STRADA

Sono state effettuate anche osservazioni dei comportamenti su un campione di 
motociclisti, sia con mezzo di proprietà sia in sharing, in due sezioni stradali della 
città (corso Venezia e viale Marche), in data 20 giugno 2019.  Nello specifi co sono 
stati monitorati nove casi comportamentali “tipici”, di seguito indicati: 

INCIDENTI CON CICLOMOTORI E MOTOCICLI

Non sono state osservate gravi violazioni. Da segnalare purtroppo però l’invasione 
da parte del 25% delle piste ciclabili. Scarso è invece l’utilizzo dell’abbigliamento 
protettivo: solo il 5,9% dei moto/scooteristi utilizza i guanti da moto. Nel 94% 
dei casi si rinuncia quindi a questa protezione. L’utilizzo del giubbotto tecnico da 
motociclista è poco diffuso: nel 97% dei casi osservati, esso non viene utilizzato. E’ un 
comportamento rischioso, e le temperature estive non giustifi cano queste mancanze.

Incidenti con ciclomotori e motocicli Serie storiche 2017/2018

ANNO

INCIDENTI 

CON 

CICLOMOTORI 

E MOTOCICLI

TOTALE FERITI 

IN 

INCIDENTI 

CON 

CICLOMOTORI 

E MOTOCICLI

TOTALE MORTI 

IN 

INCIDENTI 

CON 

CICLOMOTORI 

E MOTOCICLI

MOTOCICLISTI 

FERITI

MOTOCICLISTI 

MORTI

2017 3.668 4.333 18 3.503 15

2018 * 3.569 4.194 16 3.416 10

* 2018 dati parziali in fase di consolidamento 

Fonte: Elaborazioni AMAT su dati Polizia Locale di Milano

1 GIORNO Non fermarsi allo stop Non fermarsi completamente, secondo normativa 100 100

2 NOTTE
Non indicare cambio di corsia 

o svolta con freccia
Moto che non usano la freccia 

quando girano o cambiano corsia
100 100

3 GIORNO
Circolare contromano
 in caso di congestione 

In situazione di congestione, mentre 
non si può circolare in nessun modo vedere quante 

moto circolano in senso contrario
100 100

4 GIORNO
Non rispettare passaggio 

pedonale 

In passaggio pedonale senza semaforo 
guardare le moto che passano quando ci sono pedoni 

sul punto di attraversare
100 100

5 GIORNO
Avanzare senza spazio 

e circolare in zig zag 

In situazione di congestione, mentre 
non si può circolare , porsi davanti alle auto 

in fila o circolare a zig zag
100 100

6 GIORNO
Invadere le piste ciclabili in 
condizioni d grande traffico 

In situazione di congestione, mentre 
non si può circolare invadere le piste ciclabili 

per circolare pochi metri
100 100

7 NOTTE Eccesso di velocità 
In situazioni in cui non c’è quasi traffico, osserva la 

velocità delle moto  (evita di avvicinarti a una svolta 
mentre le moto rallentano)

100 100

8 NOTTE
 Non rispettare un semaforo 
in rosso, nel momento in cui 

cambia da giallo a rosso

Controlla 100 scooter e di ogni tipo nel momento in 
cui il semaforo cambia da giallo a rosso, 

guarda quelli che passano con la luce rossa 
100 100

9 GIORNO
 Partire prima che diventi 
verde, quando il semaforo 

è ancora rosso

Controlla 100 scooter di ogni tipo nel momento in cui 
il semaforo cambia da rosso a verde, guarda quanti 

passano in rosso
100 100

ID PERIODO COMPORTAMENTO DESCRIZIONE PRIVATE   SHARING
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S
empre più spesso si vedono 
utenti della strada che fi sicamente 
camminano (o guidano) ma che, 

con la testa, sono concentrati su altri 
interessi.
La conseguenza di questi nuovi 
comportamenti dei pedoni giovani 
e meno giovani è un aumento 
dell’incidentalità con gravi conseguenze 
per la salute dei soggetti coinvolti e 
capaci di portare, in alcuni casi, persino 
alla morte.
Per tentare di prevenire detti 
comportamenti e le loro nefaste 
conseguenze, si ritiene utile procedere 
con un’azione divulgativa dei diritti 
e doveri degli utenti della strada, così 
che una maggior conoscenza porti a più 
consapevolezza e quindi ad una più 
corretta condotta.

L’EVOLUZIONE LEGISLATIVA

La circolazione dei pedoni è disciplinata 
dal Codice della Strada (D.l.vo 30.4.1992 
n. 285) e precisamente dagli articoli 
190 (Comportamento dei pedoni) e 
191 (comportamento dei conducenti 
nei confronti dei pedoni), tenuto 
conto, altresì, dell’art. 140 (Principio 
informatore della circolazione).
L’evoluzione legislativa della 
materia ha trovato spunto dalla 
industrializzazione del Paese e dalla 
presa di coscienza che la prevenzione 
degli incidenti stradali necessitasse di 
una aggiornata regolamentazione della 
circolazione stradale, che tenesse in pari 
considerazione e tutelasse sia il diritto 
del pedone a deambulare in sicurezza, 
sia il diritto ad una fl uida circolazione 
dei veicoli.
Prima del 1928, il legislatore si era 
quasi esclusivamente preoccupato 
della protezione del pedone dal rischio 
creato dai nuovi mezzi a motore.  A 
partire dall’art. 56 del codice del 1928, 
per poi passare all’art. 53 del codice 

Il Codice della Strada 
vale anche per i pedoni
Numerosi articoli del testo di legge stabiliscono gli obblighi di chi si sposta 
a piedi tra strade e marciapiedi. Ma non tutti lo sanno

Testo di Filippo Rosada*

COMPORTAMENTI 

del 1933,  si è iniziato a dettare delle 
regole di comportamento anche per i 
pedoni, senza omettere di considerare le 
esigenze del traffi co meccanizzato.
Il codice del 1959 (D.P.R. 15 giugno 
1959, n. 393) da un lato formulava 
obblighi stringenti per i pedoni, ma 
dall’altro implementava le prescrizioni 
per i conducenti dei veicoli e ciò 
malgrado l’importante principio 
espresso dall’art. 101 – tutt’oggi previsto 
dall’art. 140 – che disponeva che tutti 
gli utenti della strada non dovevano 
causare intralcio alla circolazione.
Si giunge, quindi, al D.l.vo n. 285/1992, 
nel quale, emblematicamente, il comma 
n. 5 dell’art. 190 sancisce il diritto 
di precedenza dei conducenti nei 
confronti dei pedoni che si accingono ad 
attraversare la strada in zona sprovvista 
di apposita segnaletica.

IL COMPORTAMENTO DEI PEDONI 

NEI CONFRONTI DEI CONDUCENTI

Innanzi tutto per pedone, nell’ambito 
della circolazione stradale, deve 
intendersi chiunque si sposti a piedi e 
quindi non alla guida di un veicolo o 
altro mezzo di trasporto.

La norma dedicata dal Codice della 
Strada al comportamento al quale i 
pedoni devono attenersi è l’art. 190, 
composto da dieci commi.
Il primo comma regola la circolazione 
dei pedoni in generale, differenziandola 
a seconda che la strada si trovi 
all’interno o all’esterno dei centri 
abitati.  In entrambe le circostanze, in 
mancanza di marciapiede o banchine, il 
pedone dovrà tenere il margine sinistro 
in caso di carreggiata a doppio senso di 
marcia e il margine destro ove percorra 
una strada a senso unico.
La ragione che ha indotto il legislatore 
a disporre che il pedone marci in senso 
contrario rispetto a quello percorso 
dai veicoli, si rinviene nella anticipata 
percepibilità di questi ultimi, alla quale 
consegue una più probabile possibilità 
di evitare il pericolo attraverso idonei 
spostamenti o arresti.
I Supremi Giudici si sono occupati 
anche dell’attività di jogging svolta 
lungo il margine della carreggiata, 
stabilendo che non vi è violazione 
dell’art. 190 co. 9 c.d.s. da parte del 
pedone (Cass. pen., sent. n. 32221/2018 
ha statuito per l’assenza del concorso di 
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di cento metri; divieto di sostare e 
indugiare sulla carreggiata salvo i casi 
di necessità;  divieto di causare intralcio 
al transito dei pedoni sostando in 
gruppo sui marciapiedi, sulle banchine 
e sugli attraversamenti pedonali.  
Le prescrizioni appena elencate 
rappresentano delle specifi cazioni 
rispetto al principio generale imposto 
a tutti gli utenti della strada, siano 
essi pedoni o conducenti di veicoli, 
di cui all’art. 141 c.d.s.; costituiscono 
il reale tentativo di armonizzazione 
tra l’esigenza della fl uidità del traffi co 
veicolare e di quello pedonale.
L’apice del percorso legislativo di cui 
si è trattato nel paragrafo dedicato 
all’evoluzione della normativa sulla 
circolazione stradale lo si rinviene 
nel comma quinto dell’articolo in 
commento: i pedoni che si accingono 
ad attraversare la carreggiata in zona 
sprovvista di attraversamenti pedonali 
devono dare la precedenza 
ai conducenti.
La norma rappresenta il punto di 
approdo del legislatore, volto a 
mettere sullo stesso piano o per lo 
meno a tutelare in modo paritario, 
sia la circolazione del pedone che 
quella dei veicoli, così defi nitivamente 
abbandonando la tutela incondizionata 
del soggetto che aveva visto mettere a 
rischio il suo diritto alla deambulazione 
in sicurezza.

RIFLESSIONI CONCLUSIVE

Con questo breve scritto non si 
vuole perseguire il risultato di 
deresponsabilizzare i conducenti dei 
veicoli a motore a discapito dei pedoni; 
lo scopo è quello di sensibilizzare anche 
i cosiddetti utenti deboli al rispetto 
delle regole e ciò non per un mero senso 
di giustizia, ma perchè la moderna 
circolazione stradale non consente più 
a nessuno degli utenti di procedere 
con disattenzione.  A maggior ragione 
nell’era delle auto elettriche ove il senso 
dell’udito non aiuta più a prevenire 
l’impatto con un veicolo fuori dal 
campo visivo.
Perchè la circolazione stradale 
si evolva in sicurezza, in attesa 
di adeguate infrastrutture, è 
indispensabile che ciascuno faccia la 
sua parte con consapevolezza e senso di 
responsabilità; solo così potremo evitare 
che il trend di incidenti stradali con il 
coinvolgimento di pedoni continui a 
crescere.  ■

*componente Commissione Mobilità ACM

colpa del podista travolto e ucciso da un 
veicolo).
Il primo comma termina con la 
disposizione secondo la quale i 
pedoni che si trovano a marciare 
mezz’ora dopo il tramonto ovvero 
mezz’ora prima del sorgere del sole 
su una carreggiata posta all’esterno 
di un centro abitato, sono obbligati a 
procedere su un’unica fi la. 
Dal secondo al sesto comma, l’articolo 
tratta dell’attraversamento della 
carreggiata da parte dei pedoni, 
stabilendone, nello specifi co, le 
modalità consentite.
Quando sulla carreggiata sono presenti 
le strisce zebrate degli attraversamenti 
pedonali ovvero sottopassaggi 
o soprapassaggi, vi è obbligo di 
servirsene.  Le uniche circostanze in cui 

è consentito al pedone di non fare uso 
degli attraversamenti è, ovviamente, 
quando questi sono assenti, oppure, 
quando si trovino ad una distanza 
superiore a cento metri dal punto di 
attraversamento (salvo l’eccezione 
prevista per l’attraversamento di 
piazze e larghi di cui si dirà a breve).  
In detta evenienza il pedone ha 
l’obbligo di attraversare la carreggiata 
in senso perpendicolare e di adottare 
l’attenzione necessaria ad evitare 
situazioni di pericolo per sé o per altri.
Seguono due commi, il terzo e il quarto, 
nei quali si specifi cano i seguenti divieti:  
divieto di attraversare diagonalmente 
le intersezioni;  divieto di attraversare 
piazze e larghi al di fuori degli 
attraversamenti, qualora esistano, 
anche se sono a distanza superiore 
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MILANO MONZA OPEN-AIR MOTOR SHOW

I milanesi e l’auto: 
ora è una vera passione
Dal Parco Valentino di 

Torino arriva a Milano la 

grande manifestazione 

motoristica. Il format 

è totalmente nuovo e 

prevede moltissimi eventi, 

realizzati tra l’Autodromo 

di Monza ed il centro di 

Milano. Apertura fino alle 

ore 24 e presenze di oltre 

500mila persone

Testo di Maurizio Gussoni

C
he il mondo dell’auto abbia un 
grande riferimento a Torino, dove 
è nata l’idea e la realizzazione 

della motorizzazione di massa del nostro 
paese, è un fatto certo. Ma altrettanto 
certo è che, dal punto di vista dello 
sviluppo tecnico dell’auto, Milano avuto 
da dire anche di più. Con l’Alfa Romeo, 
gloriosa sia nelle competizioni che sul 
mercato, dove le sue veloci berline e 
le sue impareggiabili sportive sono 
state il sogno di generazioni. Ma si può 
continuare con l’Isotta Fraschini, l’auto 
dei re, con l’Autobianchi, la Innocenti e 
con i primi lavori di Ettore Bugatti.
Forse anche per questo, quando 
l’imprenditore Andrea Levy ha avuto 
(per così dire...) qualche dissapore con 
l’amministrazione comunale di Torino, 
dove da anni organizzava la bella 
manifestazione del Parco Valentino, 
ha pensato a Milano. E lo ha pensato 
alla grande. Infatti, nella cornice quasi 
hollywoodiana dell’auditorium Pirelli, 
con la presenza dei vertici ACI, Angelo 
Sticchi Damiani e Geronimo La Russa, 

Nelle foto: il 
presidente di ACI 
Milano, Geronimo La 
Russa, l’auditorium 
Pirelli e la Dallara 
Stradale di proprietà 
di Andrea Levy. 
Sotto, la piantina 
dell’Autodromo di 
Monza con i luoghi 
della manifestazione. 
Nell’altra pagina, 
un’anticipazione 
“artistica” dell’evento
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e della politica, ha presentato il Milano 
Monza Open-Air Motor Show, che si 
terrà dal 18 al 21 giugno 2020. 
Diciamolo subito, Levy ha pensato 
veramente alla grande, infatti la 
manifestazione prevede la presenza di 
ben 40 brand automobilistici, gli orari 
di apertura al pubblico prolungati fi no 
alle 24 ed un numero di presenze che 
supereranno il mezzo milione. 
Il fulcro principale del Motor Show 
sarà l’Autodromo di Monza, un sito 
di grande valore storico, ma anche 
importante per gli spazi e per la 
bellezza del parco che lo ospita. Qui 
si potranno ammirare quanto le case 
automobilistiche vorranno esporre 
(probabilmente gamme complete), ma 
anche sfi late di auto di F1 e di altre 
categorie sportive. E poi tante storiche, 
in compagnia di moto, natanti e velivoli 
storici. Levy, poi, prevede di appagare 
il suo pubblico sia con la possibilità di 
effettuare test drive ma anche di poter 
ammirare prototipi sconosciuti agli 
occhi dei più, oltre alle solite auto da 
sogno: le Hypetcar con le loro alluvioni 
di cavalli.

A MILANO CI SARÀ IL SALOTTO

Ma è nella città di Milano che ci terrà 
il “salotto” della manifestazione: il 
17 giugno 2020 si vedrà una sfi lata di 
vetture guidate dei massimi esponenti 
delle case automobilistiche e da 
parecchi noti piloti, e tutto sul più 
suggestivo percorso milanese, che 
va dal castello Sforzesco a Piazza del 
Duomo. Il meglio di Milano, insomma. 
E, ovviamente, non mancherà un 
focus sulle vetture a trazione elettrica, 
con un grande approfondimento di 
una problematica che sta scuotendo 
gli animi sia dei costruttori che degli 
automobilisti, magari questi ultimi 
desiderosi di sentirsi ecologici, ma 
totalmente dubbiosi sulla possibilità 
di… ricaricare la propria auto. 
Ecco solo alcuni appuntamenti. Ma il 
Milano Monza Open-Air Motor Show 
ha promesso tanto, tanto di più. 
E, viste le premesse, c’è da credere 
che le promesse non siano solo... le 
proverbiali promesse da marinaio!  ■
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GARE A MONZA

Nuova vita per le veterane
300 magnifiche e performanti auto da competizione d’epoca in pista a Monza 

il 21 e 22 settembre nel classico Monza Historic

A cura di Davide Casati e Paolo Moroni

Una festa per oltre 300 vetture 
storiche che hanno corso le più 

prestigiose gare di motorsport del 
passato. Nove differenti campionati 
in pista per il weekend del Monza 
Historic organizzato da Peter Auto al 
Monza Eni Circuit .
Tre Lola T70 Mk III (Proto 1) nei primi 
tre posti della gara Classic Endurance 
Racing categoria 1 che comprende GT 
e prototipi tra il 1966 e il 1974. Primi 
Lopez-Helary su un modello del 1969, 
secondo Seiler sul prototipo del 1968 
e infi ne Sleep-Montgomery su quello 
del 1967. Per la categoria 2, con vetture 
tra il 1972 e i 1981, sono stati premiati 
il vincitore Yves Scemana su Toj SC 
304 (1976), Fletcher con Chevron B26 
(1974), secondo, e infi ne Guenat su Toj 
SC 303 (1978).
La serie Endurance Racing Legends 
con GT e prototipi dal 1994 al 2000 
ha premiato in gara-1 Shaun Lynn su 
Bentley Speed 8 (Proto B) del 2003. 
Secondi Lecourt-Narac su Ferrari 333 
SP (Proto A) del 1996. In gara-2 primi 
Lendoudis-Aguas con Aston Martin 

Le F Junior/F 3  

all’ingresso della 

Variante Ascari. Sotto, 

le Gt/Prototipi del 

Classic Endurance e, in 

basso, le preziose auto 

del Greatest’s Trophy
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T
utti lo volevano e finalmente l’anno prossimo arriverà. Stiamo parlando 
del prestigioso e altamente competitivo Campionato per Vetture Turismo 

tedesco - il celebre DTM- che nella prossima stagione debutterà a Monza. Una 
chicca per intenditori che arricchirà il calendario dell’Autodromo nazionale. 
La corsa avrà luogo nel week end del 26 -28 giugno e sarà la quinta tappa del 
Campionato DTM 2020, probabilmente la più veloce della sua stagione con 
velocità massime che dovrebbero sfiorare i 300 orari. Un impegno arduo per i 
piloti e le potentissime vetture in gara: Aston Martin Vantage turbo, Audi RS5 
turbo, BMW M4 turbo, alle quali se ne aggiungeranno sicuramente altre.

U
na gara endurance in bicicletta 
e una maratona sulla pista 

del Monza Eni Circuit. Sabato 28 
settembre si è svolta all’Autodromo 
di Monza la quinta Ganten Monza 
12H Cycling Marathon, un gara 
per gli appassionati dell’endurance 
cycling che ha impegnato i ciclisti 
per ben 12 ore, dalle 19.30 di sabato 
all’alba di domenica.
La novità di quest’anno è stata una 
non competitiva di 3 ore dedicata 
alle biciclette d’epoca e il primo 
raduno di bici storiche Colnago, 
organizzato in collaborazione con 
la ASD Ciclostoriche di Lombardia. 
Oltre ai ciclisti singoli hanno potuto 
partecipare anche squadre fino a 8 
atleti.
Domenica 29 settembre invece il 
circuito è stato impegnato dai podisti 
per la sedicesima edizione della 
Ganten Monza21 Half Marathon, 

IL PRESTIGIOSO DTM SBARCA A MONZA

CICLISTI E PODISTI A MONZA

Appuntamento il 28 giugno 2020

Non solo auto

una maratona su quattro distanze 
(30, 21, 10 e 5 km). Tra gli iscritti 
numerosi Top Runner italiani. 
Nel fine settimana c’è stato spazio 
anche per l’iniziativa benefica 
“Zero Limiti”, incentrata sui temi 
dell’avvicinamento dei giovani 
e dell’inclusione delle persone 
diversamente abili al mondo dello 
sport. 

DBR9 del 2007 davanti a Moulin su 
Saleen S7-R del 2004. Terzo in entrambe 
le gare Lips su Chevrolet Corvette 
Z06R del 2010.

LE PIU’ PREZIOSE

I l The Greatest’s Trophy è il 
campionato con le auto storiche più 
rare e costose del parterre Peter Auto. 
Nelle due gare del weekend, è salito 
sul primo gradino del podio Guillermo 
Fierro al volante di una Maserati T61 
del 1960. Secondo, Carlo Vogele su 
Ferrari 330 GTO del 1963 e terzo Mr 
John of B con una Porsche 906 del 1966.
Nella prima gara riservata ai prototipi 
Group C ha tagliato per prima il 
traguardo la Gebhardt C91 del 1991 
condotta da Michael Lyons, seguita 
dalla Peugeot 905 EV1B del 1993 di 
Guenat e dalla Porsche 962C del 1990 
di Vercoutere-Kelleners. In gara-2 
sia Lyons che Guenat perdono una 
posizione sul podio, mentre primeggia 
Kriton Lendoudis al volante di 
Mercedes Benz C11 del 1989. 
La Nissan R90 CK del 1990 guidata 
da France-Narac è invece il prototipo 
che ha raggiunto la velocità maggiore 
nel weekend, toccando 306.3 km/h. 
In gara era presente anche uno dei 
tre esemplari esistenti al mondo della 
Jaguar XJR-14 del 1991 con un motore 
F1 V8 Ford; sul suo sedile c’era Eric 
Helary, due volte vincitore della 24 Ore 
di Le Mans.
Cook-Stanley hanno vinto la gara 
monzese del monomarca 2.0L Cup. 
La seconda Porsche 911 a tagliare il 
traguardo è stata quella guidata da 
Sumpter-Jordan. Terza, invece, la 
coppia Watson-Kirkaldy. Podio di 
Shelby Cobra 289 invece per la Sixties’ 
Endurance con Oettli, Firmenic-Moser 
e Latre Du Bosqueau-Van Riet.
Primo e terzo classifi cato nell’unica 
gara della Heritage Touring Cup sono 
state due BMW 3.0 CLAS del 1975. 
Al volante della prima Erlich, terza la 
coppia Firmenich-Moser. Al secondo 
posto, Poron con una Ford Mustang GT 
Pinepac del 1984.
Le gare di Formula Junior e Historic 
F3 hanno assegnato la Coppa Geki 
Russo a Monza. Pierre Tonetti su 
Brabham BT6 (1963) è) arrivato primo 
in gara-1. Gelmini su Branca FJ (1963) e 
Kubota su Lotus 20/22 (1961) sono stati 
rispettivamente secondo e terzo. Nella 
seconda competizione, sono passati 
sotto la bandiera a scacchi nell’ordine 
Gelmini, Timms su Chevron B15 (1969) 
e Roach su Alexis Mk4 (1962). ■





41

STREET SHOW QUATTRORUOTE

La rassegna di auto d’epoca e moderne , per un giorno si è nuovamente 
impadronita di corso Buenos Aires. Facendo divertire quasi 300 mila spettatori

Testo di Maurizio Gussoni

1.6 km di storia e attualità

Seconda edizione dello 
Street Show organizzato 

dalla rivista Quattroruote. E 
per la seconda volta Corso 
Buenos Aires, a Milano, 
per un’intera domenica è 
stata invaso da auto di oggi 
e di ieri, a disposizione 
degli occhi e dei commenti 
ammirati del pubblico. 
Infatti, anche quest’anno, i 
numeri hanno dato ragione 
agli organizzatori: i 1.600 
metri di lunghezza del corso, 
arredati come un salotto, 
suddivisi in aree tematiche, 
sono stati battuti da quasi 
300.000 persone. Un’ulteriore 
dimostrazione che per 
i milanesi l’automobile, 
ancora oggi, rappresenta 
quasi un oggetto di culto, 
comunque un’attrazione 
fortissima che riesce a 
dare soddisfazione anche 
semplicemente ammirandola 
e commentandola, 
non necessariamente 
possedendola. Più di 180 le 
vetture esposte tra le quali 

Supercar come la Pagani 
Zonda, la Dallara Stradale, 
le Lamborghini Huracan 
e Aventador e poi Aston 
Martin, Ferrari, Porsche e 
anche la DeLorean che ha 
“recitato” nel fi lm Ritorno 
al Futuro. Non è mancata 
la presenza dell’Esercito 
Italiano con vari mezzi, 
tra cui il famosissimo 
blindato Lince, quello che 
ha salvato le vite di molti 
nostri soldati impiegati 
nelle missioni estere e  della 
Croce Rossa Italiana con 
due moderne ambulanze di 
soccorso super-attrezzate 
ed una Volkswagen Bulli, 
con tanto di motore boxer 
raffreddato ad aria, fi glio del 
mitico progetto di Ferdinad 
Porsche. E poi, autentica 
calamita per i passanti, la 
famosa micro-auto degli anni 
50: la Isetta, che fu costruita 
anche su licenza Iso dalla 
BMW per il pubblico tedesco. 
Tempi nei quali i tedeschi 
copiavano dagli italiani!

La rivista Ruoteclassiche, poi, 
ha organizzato un concorso, 
con una prestigiosa giuria, 
che, secondo la categoria, ha 
eletto reginette tre Fiat: una 
8V, una X19 ed una Fiat 500 
R. Oltre ad una splendida 
Alfa Romeo Spider 2000 del 
1975 e - non poteva mancare 
- un gioiello prodotto a 
Milano: una Isotta Fraschini 
carrozzata dalla famosissima 
Corrozzeria Castagna.
Anche i veicoli elettrici, 
come i tempi suggeriscono, 

hanno avuto il loro settore. 
E, nell’Area Kids, i bambini, 
hanno potuto scatenare la 
loro fantasia con vari giochi 
e passatempo “tematici”. 
Naturalmente, alla 
manifestazione, non è potuto 
mancare il patrocinio di ACI 
Storico e la presenza del 
presidente di ACI Milano, 
Geronimo La Russa.
Ora, non ci resta che 
rimanere in attesa... della 
terza edizione dello Street 
Show. ■

In ordine: Isetta, VW ambulanza CRI, mini-moto, Pagani Zonda, Fiat 8V, Isotta Fraschini carrozzata Castagna
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L’INTERVISTA

via! ha scoperto due giovani artisti che, come fece Lucio Fontana, lavorano con 

tecniche particolari ed elaborano soggetti automobilistici. Le opere, di grande 

effetto estetico, trasmettono la loro grande passione per l’auto e per l’arte.

Testo di Maurizio Gussoni

DENIS KAPO 
Il giovane artista a Milano, sui Navigli, dove ha 
decorato i muri di parecchi locali. A destra, una sua 
opera. Sotto, la plurivincitrice Ferrari 330 P4 .

Se l’auto è un sogno, 
è l’arte che lo sottolinea
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Grandi pittori come Giacomo Balla 
ed Umberto Boccioni hanno cele-

brato l’automobile. E lo stesso Gabriele 
D’Annunzio stabilì che “automobile” 
era al femminile. Beatrice Di Bitetto, una 
22enne milanese, al lavoro ha aggiunto 
la sua passione, infatti crea quadri e scul-
ture sempre con soggetti a quattro ruote 
utilizzando una tecnica diffi cile ma affa-
scinante: “La passione per l’auto arriva 
da mio padre, lo accompagno spesso 
a raduni e fi ere. Amo le auto d’epoca e 
specialmente le monoposto, ma diffi -
cilmente ho sottomano il modello reale 
da riprodurre, quindi mi documento 
con foto da riviste e da Internet, poi mi 
concentro su qualche peculiarità, come 
il muso o la griglia e riesco a superare 
il problema di non avere l’oggetto in tre 
dimensioni. Spesso ho esposto le mie 
opere a raduni di auto, e probabilmen-
te le esporrò a Milano. La mia tecnica è 
nata per caso, volevo fare a mio padre un 
regalo speciale ed avevo a disposizione 
del compensato e dei pezzi di metallo, 
mi sono messa al lavoro ed è uscito il 
quadro. Oggi utilizzo fi lo di rame fi lo o 
di ferro, coriandoli d’acciaio, chiodini e 
retine. In più faccio anche delle sculture.

ANTICA TECNICA ALBANESE

Denis Kapo è di origini albanesi ed ha 
33 anni: “Quando ero piccolo io e la 
mia famiglia siamo scappati dall’Alba-
nia per sfuggire al feroce regime comu-
nista dell’epoca. A Milano ho studiato 
economia, infatti oggi lavoro presso un 
commercialista. Ma ho anche frequen-
tato Brera e, per 14 anni, lo studio della 
pittrice Elda Brignoli. La mia tecnica si 
basa sull’uso del carboncino miscelato 
con una speciale resina, un’antica tec-
nica albanese, che rende le opere stabili 
nel tempo. Sono innamorato di Milano, 
che è la mia città, infatti la maggior par-
te dei miei quadri hanno come soggetto 
ambientazioni urbane. Ma anche le au-
tomobili mi stuzzicano, sono il simbolo 
della velocità, come le vedevano i Futu-
risti. Infatti, ho fatto un grande quadro 
della Ferrari 330 P4, la vettura da corsa 
che vinse la 24 ore di Daytona nel 1967 
e che arrivò in parata sul traguardo. Ma 
che, nelle forme, è elegante come una 
GT. Io privilegio il contatto umano con 
i clienti, infatti li ho tutti conosciuti per 
caso, magari nei bar o per strada. Poi mi 
sono rimasti affezionati e tornano spesso 
da me per acquistare le opere.
Le opere di Beatrice (autorilievi@gmail.
com) partono da 300 Euro, quelle di De-
nis (info@deniskapo.it) da 500 Euro. ■

BEATRICE DI BITETTO 
La giovanissima artista che ama le auto e lavora con il metallo. Sotto, una Aston Martin, 
una bellissima Dino 246 GT e la scultura di una Bugatti Type 35 in una mano di pietra.
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Centodieci anni di storia, 
25 capolavori su quattro 

ruote, oltre duemila chilometri 
percorsi tra le più belle località 
di Italia e di Francia, visitate 
dalla variopinta comitiva di 
facoltosi clienti radunata dalla 
Bugatti, appunto per celebrare 
il suo 110° anniversario di 
nascita. Ma anche la partenza è 
stata religiosamente “storica”, 
infatti il meraviglioso Palazzo 
del Senato (oggi sede del 
prestigioso Archivio di Stato) 
dal cuore di Milano ha dato 
il via, dopo aver ospitato 
i bolidi nel suo cortile di 
rappresentanza. Ed è a Milano 
che Ettore Bugatti è nato ed 
ha cominciato ad avventurarsi 
nelle prime elaborazioni di 
veicoli. La prima tappa si è 
conclusa nella scenografi ca 
cornice del Principato di 
Monaco, passando per i 
suggestivi paesaggi di Langhe 
e Monferrato, proprio come una 
parte del suggestivo itinerario 
della Coppa Milano Sanremo, di 
cui questa prima parte del Tour 
condivideva l’organizzazione 
logistica e tecnica curata 
dall’agenzia Equipe Grand 
Prix. Da Monte Carlo le 22 
Chiron e le tre Veyron presenti 

Milano: parata di Bugatti 
nell’Archivio di Stato
25 vetture in un tour rievocativo per i 110 anni del marchio. Partenza dallo splendido 

Palazzo del Senato a Milano, arrivo in Francia, a Molsheim, dove sorge la storica sede
Testo di Maurizio Gussoni

35MILA CAVALLI NELLA STORIA 

Le Bugatti nello splendido 

cortile dell’Archivio di Stato,  

a Milano

I SACERDOTI 
DELLA MEMORIA

ARCHIVIO DI STATO

La nascita dell’Archivio 
di Stato di Milano si può 
collocare nel 1781 con il 
concentramento in San Fedele, 
ex Collegio dei Gesuiti, dei 
documenti conservati nel 
castello di Porta Giovia a 
Milano. Da allora, in varie 
fasi storiche, i documenti 
di Stato e giudiziari abbero 
asilo presso l’attuale sede: il 

Palazzo del Senato di Milano. 
Qui, in quasi 40 chilometri 
lineari di scaffalature, è 
conservato oggi un cospicuo 
ed unico patrimonio di fonti 
a disposizione del pubblico. 
Fra le quali un monumento: 
l’unica fi rma autografa 
conosciuta di Leonardo 
da Vinci. Insomma, un sito 
da visitare (Milano, via 
Senato 10), specie nel mese 
di dicembre di quest’anno 

per la mostra su Leonardo 
o per la manifestazione 
nazionale “Domenica di 
carta” promossa dal Mibact 
(Domenica 13 ottobre ore 
16/20) o per la presentazione 
del libro di Benedetta Tobagi 
“Piazza Fontana. Il processo 
impossibile” (Domenica 17 
novembre, ore 14). Sito con 
note storiche: http://www.
archiviodistatomilano.
beniculturali.it/

si sono quindi dirette verso 
Aix en Provence dove gli oltre 
35.000 CV (complessivi!) sono 
agevolmente approdati tra 
i sapori della Provenza. Poi, 
arrivare sugli Champs Elysees, 
nel cuore di Parigi, è stato 
un attimo, specie se si ha a 
disposizione un sedici cilindri 
da 1.500 cavalli, in grado di 
spuntare lo 0/300 Km/h in poco 
più di tredici secondi. Infi ne 
arrivo trionfale presso la factory 
storica di Molsheim dove, nel 
lontano 1909 è nata la leggenda 
della Bugatti. Una leggenda - un 
po’ anche italiana - che, oggi 
più che mai, è viva ed attuale. 
Non per nulla questo “Bugatti 
Grand Tour” ha riempito strade 
e piazze di pubblico ammirato. ■
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Dalla metà degli anni 
Sessanta sino alla fi ne 
dei Settanta, la Fiat è 
stata protagonista nel 
mondo dei rally vincendo 
nel 1977 il suo primo 
Campionato del mondo.
Impegnata con una 
propria squadra uffi ciale, 
supportata dall’Abarth, 
ha fatto correre modelli 
leggendari come le 124 
e le 131. La prima in 
gara tra il 1970 e il 1975 
vinse campionati italiani 
ed europei, ma mai il 
mondiale in cui fu la 
classica “eterna seconda”.
L’altra, che la sostituì dal 
1976 e corse fi no al 1982, 
vinse invece 3 mondiali 
costruttori e due per 
piloti. 
Esse furono pilotate 
da piloti  come (per 
citarne solo alcuni) 
Ceccato, Trombotto, 
Paganelli, Pinto, Bacchelli, 
Cambiaghi, Verini, 
Waldegard, Rohrl e Alen.

Il nuovo libro del pluripremiato 
Luca Dal Monte è il racconto 
di una collaborazione tra gli 
inglesi della Brabham e gli 
italiani dell’Alfa Romeo, di fatto 
mai nata per via dei reciproci 
sospetti. E se almeno gli inglesi 
(leggi Bernie Ecclestone) erano 
compatti, l’Alfa Romeo era 
all’epoca notoriamente lacerata 
da lotte intestine. Eppure, sul 
fronte italiano, l’ingegner Chiti, 
il presidente dell’Autodelta 
Moro e i due presidenti 
dell’Alfa Cortesi e Massacesi 
riuscirono a far tornare il 
Biscione in F1, prima con i 
motori per la Brabham e poi 
con la monoposto “Alfa-Alfa”.
È un periodo abbastanza oscuro 
della F1, con colpi di scena, 
ribaltamenti di situazioni, 
tradimenti, imprese sportive 
e drammi umani che questa 
ricerca, basata su documenti 
originali mai consultati in 
precedenza e su interviste 
esclusive ai protagonisti, ha 
permesso di ricostruire con 
precisione.

Un campione in pista e un 
uomo eccezionale, capace di 
rinascere quando chiunque si 
sarebbe arreso. Alex Zanardi 
non ha bisogno di presentazioni. 
Le Formule minori, la Formula 
1, i due titoli in Formula Cart, 
l’incidente e la nuova vita che 
lo ha portato a conquistare 
12 medaglie d’oro nei Giochi 
paralimpici e in mondiali su 
strada. Tutto è in questo libro-
intervista, il primo interamente 
illustrato. Dopo una brillante 
carriera in Italia e negli USA 
negli anni 90, il 15 settembre 
2001: il terribile incidente sulla 
pista del Lausitzring. 
Dopo una lunga convalescenza  
Alex torna al volante nella 
Turismo e dopo aver anche 
vestito i panni di presentatore 
TV, Alex si cimenta nel 
paraciclismo dove colleziona 
moltissimi successi. A 
ripercorrere questo “fi lm di 
una vita” attraverso una serie 
di interviste, è Mario Donnini, 
apprezzato autore sportivo e 
amico di Zanardi.

Un volume dedicato a 
un’autentica pietra miliare 
nella storia dello scooter 
Innocenti: “Scooterlinea 
1962”, una Lambretta del tutto 
rinnovata che fu protagonista 
del panorama scooteristico 
mondiale. 
Denominata “terza serie”, 
essa nacque alla fi ne del 
‘61, inizialmente nelle due 
cilindrate 125 e 150 per poi 
completarsi con la 175 TV, nel 
‘62. Il terzo titolo della serie 
dedicata alle Lambretta più 
rappresentative (che include 
‘Lambretta Lui’ e ‘Lambretta 
TV/LI Prima serie’), celebra 
questo modello, caratterizzato 
da una carrozzeria fi lante e 
aggressiva, fi niture di altissimo 
livello e freno a disco anteriore. 
Il volume, a fi rma del massimo 
esperto della storia Lambretta, 
passa in rassegna l’intera 
storia industriale, tecnica e di 
costume della Scooterlinea, 
avvalendosi di centinaia di 
immagini d’epoca del tutto 
inedite anche a colori.
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PER I SOCI

PRATICHE AUTO
SCONTATE PER I SOCI
Assistenza completa per il disbrigo di qualsiasi pratica

NELLA SEDE DI CORSO VENEZIA 43 E IN TUTTE 

LE DELEGAZIONI DI MILANO, MONZA, LODI E PROVINCIE

ORARI DELLA SEDE DI CORSO VENEZIA
Assistenza pratiche automobilistiche,

Ufficio soci, Riscossione tasse automobilistiche

Visita medica per il rinnovo della patente

� Passaggi di proprietà

� Rinnovo patenti con medico in sede

� Radiazioni per esportazioni

� Perdite di possesso

� Immatricolazioni e reimmatricolazioni

� Visure ed Estratti cronologici

� Aggiornamenti carta di circolazione

� Pagamento Bollo Auto

� Rinnovo tessera associativa

� Rinnovo licenza sportiva

   PER I SOCI UNO SCONTO DEL 20%

 SUI DIRITTI D’AGENZIA

E’ necessaria la prenotazione della visita medica, 
telefonando al numero 0277451 oppure scrivendo 
all’indirizzo mail : infopratiche@acimi.it 
specifi cando: Cognome, Nome, nr. patente, recapito 
telefonico.

Il medico è presente in sede nei seguenti orari:
Da lunedì a venerdì: 11.00 – 12.00 / 15.30 – 16.30
Sabato alle 9.00 su prenotazione      

Da lunedì a venerdì: 8.30 - 12.50 / 13.30 - 17.00
Sabato 8.30 - 12.30
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PER I SOCI

OMAGGI SOCIALI 2019
Ecco i due nuovi omaggi di benvenuto per i vecchi e i nuovi soci dell’Au-
tomobile Club Milano. Il primo è un ombrello ad apertura automatica di 
media taglia con manico in legno e telo sintetico bianco sul quale è stam-
pato in oro lo stemma di AC Milano. 
Il secondo – destinato ai soci fi delizzati che hanno scelto di rinnovare 
l’associazione tramite addebito automatico  - è un kit di attrezzi compos-
to da pinza, cacciavite con varie punte intercambiabili, chiavi a tubo e a 
brugola, metro a scomparsa. Il tutto alloggiato in un originale e pratico 
cofanetto griffato ACM a forma di gomma d’auto di 15 cm di diametro. 
Utile in auto e in casa.

OMBRELLO E KIT ATTREZZI

SUL TERRITORIO
LE DELEGAZIONI AC MILANO

NUMEROSE DELEGAZIONI A MILANO E PROVINCIA 

OLTRE LA SEDE DI CORSO VENEZIA

MILANO
Automobile Club Milano 

Sede Corso Venezia 43 - Tel. 02 
77451
Email: mi002@delegazioni.aci.it
Via Adda, 11/13 - Tel. 02 
6704950
Email: mi081@delegazioni.aci.it 
Piazza Bacone, 7 - Tel. 02 
2049410
Email: mi010@delegazioni.aci.it
Via Cabella, 2 - Tel. 02 
48910834
Email: mi011@delegazioni.aci.it
Via Cardinale Mezzofanti, 29
Tel. 02 7384571
Email: mi026@delegazioni.aci.it
Via Cassinis, 55 - Tel. 02 5391724
Email: mi021@delegazioni.aci.it
Viale Coni Zugna, 37 - Tel. 02 
437125
Email: mi012@delegazioni.aci.it
Via D’Alviano, 1 - Tel. 02 
4221482
Email: mi014@delegazioni.aci.it
Viale Espinasse, 137 - Tel. 02 
3086690
Email: mi100@delegazioni.aci.it
Piazzale Maciachini, 10 - Tel. 
02 6884682
Email: mi017@delegazioni.aci.it
Viale Monza, 235 - Tel. 02 
09994740
Email: mi110@delegazioni.aci.it
Viale Ortles, 81 - Tel. 02 
5397046
Email: mi019@delegazioni.aci.it
Via Padova, 95 - Tel. 02 2825956
Email: mi016@delegazioni.aci.it
Via Pellegrino Rossi, 91 - Tel. 

02 48676815
Email: mi115@delegazioni.aci.it
Viale Sabotino, 19 - Tel. 02 
58318566
Email: mi022@delegazioni.aci.it
Viale Sarca, 90 - Tel. 02 6432142
Email: mi023@delegazioni.aci.it
Corso Sempione, 65 - Tel. 02 
316513
Email: mi082@delegazioni.aci.it
Via Silva, 10 - Tel. 02 463557
Email: mi097@delegazioni.aci.it
ABBIATEGRASSO - Corso 
S.Martino 55- Tel. 02 94967478
Email: mi027@delegazioni.aci.it
ARCORE - Via Casati, 143 - Tel. 
039 617240
Email: mi028@delegazioni.aci.it
BINASCO - Via Matteotti 3 - Tel. 02 
9055320
Email: mi116@delegazioni.aci.it
BOLLATE - Via Caduti Bollatesi 
10, 
Tel. 02 3590322
Email: mi087@delegazioni.aci.it
BRUGHERIO - Via Cazzaniga 36, 
Tel. 039 2872480
Email: mi032@delegazioni.aci.it
CARATE BRIANZA Via Francesco 
Cusani 38, Tel. 0362 900886
Email: mi101@delegazioni.aci.it
CASSANO D’ADDA - Via Manzoni 
14/a -Tel. 0363 60937 
Email: mi121@delegazioni.aci.it
CERNUSCO SUL NAVIGLIO

Piazzale Vecchia Filanda 25
Tel. 02 9244550
Email: mi103@delegazioni.aci.it
CESANO MADERNO - Via Dante 32 
Tel. 0362 501961

Email: mi036@delegazioni.aci.it
CINISELLO BALSAMO - Via 
Appiani
Via Appiani 2 - Tel. 02 66012864
Email: mi107@delegazioni.aci.it
CODOGNO - Piazza XX Settembre 
7
Tel. 0377 32418 Email: mi039@
delegazioni.aci.it
COLOGNO MONZESE - Via 1° 
Maggio 43/45-Tel. 02 26700025
Email: mi063@delegazioni.aci.it
CORSICO - Via Garibaldi 8/a - Tel. 
02 4471104
Email: mi040@delegazioni.aci.it
CUSANO MILANINO - Via Matteotti 
14-Tel. 02 6198240
Email: mi119@delegazioni.aci.it
DESIO - Tel. 0362 622561
In trasferimento in Corso Italia, 
78
GARBAGNATE MILANESE - Via 
Manzoni 46-Tel. 02 9953519
Email: mi070@delegazioni.aci.it
LEGNANO - Corso Sempione 11 
Tel. 0331 548530
Email: mi106@delegazioni.aci.it
LISSONE - Piazza Italia 5 
Tel. 039 482422
Email: mi045@delegazioni.aci.it
LODI - Viale Piacenza 9 
Tel. 0371 430076
Email: mi102@delegazioni.aci.it
MAGENTA - Via Cattaneo 13 
Tel. 02 97298289
Email: mi122@delegazioni.aci.it
MEDA - Via Indipendenza 78 
Tel. 0362 340452
Email: mi091@delegazioni.aci.it

MELEGNANO - Via Vittorio 
Veneto 87-Tel. 02 9834526
Email: mi048@delegazioni.aci.it
MELZO - Via Ambrogio Villa 4
Tel. 02 9550510
Email: mi049@delegazioni.aci.it
MONZA - Via Arosio 1, 
Tel. 039 322388
Email: mi111@delegazioni.aci.it
OPERA - Via Gemelli 4/a 
Tel. 02 57601809
Email: mi066@delegazioni.aci.it
PARABIAGO - Via S. Ambrogio 5 
Tel. 0331 554387
Email: mi117@delegazioni.aci.it
RHO - Via Castelli Fiorenza 30
Tel. 02 9302300
Email: mi052@delegazioni.aci.it
ROZZANO - Via Togliatti 134
Tel. 02 8256987
Email: mi112@delegazioni.aci.it
SAN GIULIANO MILANESE  - Via 
Roma 27-Tel. 02 98490562
Email: mi077@delegazioni.aci.it
SANT’ANGELO LODIGIANO  - Piazza 
Caduti 17 -Tel. 0371 90480
Email: mi054@delegazioni.aci.it
SEREGNO - Via Magenta 25 
Tel. 0362 231605
Email: mi118@delegazioni.aci.it
SESTO SAN GIOVANNI -Via Marelli 
64
Tel. 02 22472577
Email: mi092@delegazioni.aci.it
TREZZO SULL’ADDA - Via Val 
Verde 2-Tel. 02 9092292
Email: mi114@delegazioni.aci.it
VIMERCATE - Via Cremagnani 1
Tel. 039 668700
Email: mi059@delegazioni.aci.it


